
1868

Le associazioni si ricevono in Fireme
dalla Tipografia EREDI BOTTA, * del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.-Fuori de)
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

uzzzTu twican
WEEW- IREGlWO Th'ITALIÆ

SI PUBBLICA TUTTI I GIOR,NI COMPRESE LE DOMENICITE

W 181
Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per linea o

spazio di linea.
11 prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un numero separato cent. 20.
Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestr;Per Firenze . . . . , , . . .
L. 42 22 12 . Francia

. . . . . . • • - •' · Compresi i Rendiconti L. 82 48 27
Per le Provincie del Regno . , Compresi i Ren#C0nti » 46 24 18 Inghil., Belgio, Austria e Germ- ufficiali del Parlamento . 112 60 85
avinem, , , , · · · · · · u¢8eing Parlame440 a 58 31 17

Id. per il solo giornale senza iRoma(frapoosiconfipi).... » 52 27 15
RendicontiufficialidalParlamento

, . . . . . . > 82 44 24

PARTE UFFICIALE
Il numero 4488 della raccolta ufßeiale delle

leggi e dei decreti delRegnocontiene il seguente
decreto:

TITTORIO EMANUELB II
FBil ORAZIA PI @IO E PER TOLONTÀ DELLA MAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Regle decreto

23 dicembre 1866, n° 3¾2 ;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 febbra-

io 1867, firmato d'ordine Nostro dal ministro
di agricoltura, industria e commercio ;
Vjstp il parere del Consiglio di Stato in data

8 giuguo 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

tio agricolo del circondario di Oristano;
Sulla proposta del suddetto Nostro mipis§ro

segretario di Stato per gli affa¡ri 4i agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizip ggrario del circon-

dario di Oristano, provippia di Cagliari, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come staWli-
merito di pubblica utilità, e quindi came eate
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decrete, munito

del sigillo dello Shato, sia inserto nella raccolte
ufficiale delle leggi e dei deeretiñol Regnp d'Ig-
lia, mandando a chiungve spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì S giugno 18ß8.

VITTORIO EMANDELE.
BAOGMO.

S. M. in udienza del 19, 31 maggio, 8, 21
giugno 1868 si degnò accordare il sovrano exe-
quatur si signori:
Cambiagi Francesco, console della ßepubblica

Argentina in Firenze;
Barchi ßiccordo, vice console della Repubbli-

ce suddetta in Firenze;
De Stadler nobile Augusto, console della Be-

pubblica suddetta in Venezia;
Clauson Corrado, consolg di Danialarca in

Napoli;
Zammit y Romere Antonio, vice console di

Spagna in Palermo;
Guerrepa Oiggeppe, console della'Repubblica

di Cos‡arice in V4pezia
Stolte Federico, console generale della Con-

federazione Germaniqa del Nord in ygpoli;
Appelius Cristiano Frapcesco, id. id. jn Li-

vorno;
Leupold Ermanno Oddone Enrico, id. id. in

Genova;
Kressner Adolfo Bernardo, console id. in Pa.

1ermoSchËitz Garlo, id. id. jp Firenze;
ßtienen Giovanni Gaspare, id. id. in Aacong;

Jacger Giulio, id. id. in Messina;
Von Kunkler Adolfo, id. id, in Venezia;
Fiorentino Nicola, id. id. in Cagliari;
Marstaller Federico Alessandro. vice console

id. in Bari;
Nervegna Giuseppe, id. id. in Brindisi;
Corato Nicola, id. id. in Taraatp.
Con decreti ministerigli in data 28 maggio,

13, 15, 18 e 23 giuggo furono concessi exequa-
jur ai signori:
Ilog,ers Roberto, vice console degliStati Uniti

d'America in Napoli;
Verre Antonio, agente consolare d'Austria in

Templo;
Rugiu Andrea, vice congple d'Inghilterra ip

Sassari;
Bricos Alegsandro, agen‡e consolare ellenico

in Barletta;
Milella Niçola, vice console di Spagna la

Bari.

Con decreto ininis‡eriale in data del 2 giugne
fu soppressa l'ggepzia consolarp di Altona con
effetto dal 30 giugno.

Con decreti ministeriaÏi in data del 12 e 19
giugno furono eretteagenzie consolari in Naga-
naki, Iliogo, Osaca, Yedo eNiegata sotto ladipan-
denza del ß. consolaço in Yokohama. ed inOsten-
da 69tto 14 Aipendenza.del R. consolato in Aa-
vpreg.

PARTEMUFFICIALE
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INTERNO

GAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella torpata di ieri, dopo di syqre

convalidato l'elezione del signor Ernesto di Sam-
buy a 4pputato del collegio di Susa, continuò la
discussione dello sohema di legge sopra il riparto
e l'esazione delle ipiposte dirette, di alcune dis-
posizioAi del gyale tratterope i degatyti Piolti
de':Migophi,,grigg, Rove, Salaris, ßasati, Sap-
guinetti, Robecchi, Pirali, Sartoretti, Garau,
Ompr, Righi, Mussi, Pellatis, Salvoni, Avitabile,
il rel4tore Villa-Pernice e il ministro delle fi-
nanze.

In principio della tornata si procede,tte All'AP-
pello noginale, da cui risyltprono apsenti senza
rggqlare congedo i deputati:
Abigneate, Accolla, Acerbi, Aoton, Alfieri,

Aliprandi, Amabile, Amaduri, Andreucci, An-
dreetti, Angeloni, Annoni, Antona-Traversi, Ara,
Araldi, Arrigossi, Asproni, Assanti Pepe.
Baino, Barracco, Bandini, Barazzuoli, Bargo-

ni, Barone, Bartolini, Bartolucci-Godolini,Ber-
pardi Achille,BernardiLauro, Bersezio, Bei·tani,
lilertini, Bertolè Viale, Biancheri avv., Binard,
Beacompagni,Borromeo, Bottari, Botterg, Rot-
ticelli, Broglio, Bruno, Bullo.
GaCSfŸi• z öWÈÙ,$aZaO, ËaTÒÑ
go , Carrara, Casaretto , Casarbli, Cãstellani,

Cattaneo, Cattani-Cavalcanti, Catacci
, Caval-

lini, Chidichimo, Cimino, Colesanti, Como, Con-
cini, Consiglio, Cordova, Corte, Cortese, Co-
sentini, Costa Antonio, Crispi, Cucchi, Cagia,
Curti.
D'Ancona,Danzetta, D'Aste, D'Ayala, De Bla-

siis, De Boni, De Cardenas, Ðefilippo, Del Giu-
dice, De Luca Francesco, Ðel Zio, De Ruggero,De Sanctis, Di Revel, Di San Donato, Da San
Tonnaaso, D'Ondes Reggio Giov., D'Ondes-Reg-
gio Vito.
Ellero.
Facchi, Fanelli, Farina, Faro, Fenzi, Ferran-1elli, Ferrara, Ferraris, Fiastri, Finali, Fossa,

Frapolli, Frascara, Friscia.
Galati, Galeotti, Gangitano, Garibaldi, Gar-

goni, Geranzani, Ghezzi, Giacomelli, Gigante,
igliucci, Giorgini Giambattista, Giunti, Golia,

Gonzales, Grassi, Grattoni, Gravina, Greco Lui-
gi, Grella, Guerrazzi, Guerzoni, Guttierez.
Lanza-Scalea, Lazzaro,Leardi,Legnazzi, Leo-

netti, Leonii, Lo-Monaco, Lorenzoni, Loro,
Lualdi.
Maggi, Maiorana Calatabiano, Maioram Cu-

cuazella, Mancini Stanislao Männetti,' Mant
gazza, Marchetti, Marcone, Mari, Marikola,
Mariotti, Marsico, Martinengo, Martini,Ma
tire, Massa, Matina, Mattei, Mauro, Mázdotti,
Melchiorre, Mellang, ¾egizzi, Mprgario, igesse-
daglia, Mezzanotte, hiinervini, Molfino, Ëonge-
net, Mongini, Montecchi, Morelli S lvgtere,.go-
retti, Morosoli, Mosti, Muzi.
Nicolai, Nicotera
Oliva, Olivieri, Origlia.
Paini, Palasciano, Papa, Paris, Enrisi, Pa-

squaligo, Pecile, Pelagalli, Pera, Perpazi, Pe-
scatore, Pescetto, Pessina, .Piecoli, Pissavini,
Plutigo Agostino, Polsinelli, Praus.
Ranalli, Ranco, Rattazzi, Rega, Regnoli, Re-

stelli, Riberi, Ricasoli Vincenzo, Ricciardi, Ricci,
ßizzari, Rogadeo, Romano, Ronohetti, Rorà,
Ruggero Francesco.
Sabelli, ßalomone, Salvago, Sangiorgi, San-

guinesti, San Martino, Sanministelli, Seismit-
poda, Bella, Samenza, Serafini, Serra Luigi, Ser.
riatori, Serpi, Siccardi, Sineo, Sole, Spantigti,tipeciale, Speroni, Stocco.
Tamaio, Tornielli, fl'oscanelli, Toscano, Tre-

visgui, Trigona Domenico, Trigona Vincenzo.
Ugo, Ungaro.
Valerio, Valitutti, Vigo-Fuccio, Villano, Villa

Tomma49, Villa Vittorio, Yinci, Visöne.
Zaccagnjno, Zanardelli,Zanini, Zarone, Sauli,

Zizzi, Zuzzi.
E con gggigre congego igeppta‡i:
Alvisi, Antonini, Arrivabene, Audinot, Bassi,

Bellelli, Biancheri ingegnere, Bixio, Bonfadini,
Bosi, Bracci,Cagnola iroli unel gyi,
Castagnola, Opåfelli o U§ otiti,
Costamezzapa, Fotti, -Borgia, urzio,
Damiapi,D'Amico, Iiißlasio,DiMonale, E iliapi
Giudici, Finzi, Fogagro, Fornaciari spra,
GeolalAntinori, Griffim, Lampertico, orta,
1Warazio, Marolda etilli, garzi, Mazzarella, Me-
Nisco, Pandola, Pepe, Pellegrini, Pianciani, Pia-
nell, Podestà, Protasi, Puccioni, Ranieri, Rica-

soliBettino, Rossi Alessandro, Sandri, Schinina, Conservatorio stesso. I posti di grazia non af-Servadio, Sprovieri, Tozzoli, Valussi, Visconti- francano dalle spese per titoli specialinon com-Venosta, Vollaro. presi nella retta. Vi possono concorrere fan-
.

.
ciulle appartenenti a famiglie di condizione cÏ-Commissioni nominate dagle v/feze vile e preferibilmente figlie d'impiegati civili edella Camera des deputati·

.
militari della città di Firenze e sua rovincia,Progetto di legge num. 208. -- Convenzione le quali diaiio dr3eligi9ne cattolica, d'età non

per la guarentigta dei pagamento degh m†erespx pipore di Rette nè maggiore Si dodigi anni, e dip del capitale del preptito da opntrarsi d4Ì complessione sana.
þomipissigne del D4xublo per .prgqegµ1re e Essendosi reso vacante in dptto Conservatoriopltimare i lsvori di ipighoramento alla foce e un posto d'intie a rettg, se ge dichiara da que,µel canale di Sulina:

. ,
go giorno aperto il concorso,Congrussione: I genihori o tutori d411e co correnti dovranno

Ufficio - 10 La Cava -- 2° Corsini- 8° lWa- indirizzare le relative domane entro il termine
Jenchini -- 4 liiancþi -- 5° Bembo - 6• Ra- di un mese alla Commissione direttrice del R.
pponi - 70 D'Aste - 80 D'Ancona -- 9• Seba- Coupervatprio degli Angiolini, e presentarle al
stiam. procuratore del Conserwatorip stesso che ivi ri-

-- siede ogni giorno dallE BOve glle dieci antime,MINISTþRO DE) LAVORI PUBBLICI ridiane.
DIRgZIONB GENgRALE DEI TEISggAFI.• Le domaAde dovranno esgere accompagnateIl & correntp fy pperto a Tradatp (proyincia dalla fede di nascita della fagciulla, da un cer-

di Como) up ufficio felegraficp al servisto del tificato medico che dicgiari avere essa avuto ilGoverno e del privati con orano di giorne limi- vainolo naturale o vaccyno e pon essere affettagato.
, 4p mglagie 4 Ñgtige, e gg un attestato del

Firenze, li 4 19gho 1868. sindaco circa le condizioni ecpnomiche e morali
þilNISTER9 DI AGI LTURA,)NDUSTSJA

della famiglia, e le pgrticolpri di lei beneme-
E COþiMEROW. gggatg il mepe, la Comtpissione direttriep(Divisione Iµ. - sezione commercio.) esaminera i titoli delle poncogrenti, e graduateleNota di trasferiment di privativa industriale. in ordine dt merito ne fgràreljzione al Ministero

In virtù di atto pu lico ip data 16 aprjle de1Pietrugone glib 4, illuale crocarlora alla.
sgr n, a a 4

irÃase, & luglio 186p.
12 maggio 1868, il signor amuel Golay mecca- Per la commissione
nico a Nyon (Svisserg) ha egguto e trasferito al L'operaio: p. Sonozzi-ALAMANNI,
signor John Terrisse, idomiciliato in Tái·fno, via MINÑROCavour n• 9, tutti i suoi diritti risultanti dalla DELLA ISTRUZIONE PUBBLICAprivativa di cui si rese concessionario il 17 ggp-
sto 1867, vol. 7., n• 433, per un trovato clig spðrso alla calledra di patologia generale
porty per gitolo; þÿstge je rhaglage, düs- vacante nella R. Università di Palermo.
sage et MancNesgge des maules le moulin, con In conformità della deliberazione presa dal
facoltàAi.cadar½utfäi parta.gi quanta prisa- -Consiglio superiore della pubblica istruzione
tig, eqge pyre gi prplµnggre la durg 'pt- nella sua adunanza del giorno 1° corrente è
testato meËiante paggmepto delle t4sse. aperto a norma dogli aráfi 58 4 seguenti
Il predetto signoi•G'errisse fa nell,a domandp della legge 13 novembre 1859, promulgata nella

di trasferimento es¢iciþa diphiarazione ge pgr Sicilia egl decreto prodittatoriale 17 ottobra
trarre partito.dalla privatijgdicuiè nessiongpo 1860, il concorso per la nomina del professore
ed 4ttdarla in Italig; tii associäto cöTsignqt titolare alla cattedra di patologia geherale va
Öiprigne Routingato a Chambšry (Savóla) e cante nella R. Università di Palermo.
residente in Tormo, via Cavour, nS9 nella pro- Il concorso avrà luogo pressp TUniversità
porzione del quarto della proprietà p dii igifti predetta.
concessi dallintentore. Gli aspiranti vorranno presentarele domande
1?atto di trasferimepto è stato ricevuto dalla di ammissione gl' concorso, ed i loro titoli al

prefettúrg di Tonno il 16 maggio iŠ66 8066 il Ministero della pubblica intrizioner entro tutta
numero d'ordine 12%. il giorno 81 agosto prossiinog alchiarando nella

. Firenze,addì 29 maggio 1868. domande se ititendöno di concoi•íere per titoli;
D Direnore Capo 4eue 3· Divisions ovvero per esaxñe, ovvero per le ne forme ad

BSTRI• BR Omp0.
-- Firenze, addì 15 giugno 1868.

DELLA ISTRUN OT OPUBBLICA li Ðireuor e dona 3= Divisione

Avvise di concorso. --

Al R. Conservatorio de i Angipligi di Fi. CASSI CENTRALE IWI DEPOSITI E DEI WRB&TITI
reppono assegnagi sei posti(165 4,ggg} SRESS IkDIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
þ&Ý§M94AL AMM%,r o çppgl ConformemeŸë alle <Ìiiposizioni dell'art. 181
feriti dal Ministero delPistruzione pubbhca so- del regolamento approvato con R. decreto 25
pra relazione della Commi one diret,trice del agosto 1863, n ,1444, si notifica che, dovendosi
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CORRIERE DI FIRENZE

Il secolo xix -- La pietra filosofale -- Il progresso -

Telegrafo e locomotiva - Furti di nuovo genere -
I bambini a Catapi - Un ex-eursore riacorso -

Un brutto quarto d'ora- Frottolé staropate e veu-
ditori vociagti -- L'educazione dál popolo - lii-
deale e il concreto - La Società edificatrice-

La schiera dei valenti - Carlo Matteucci - Uno

scultore all'antica - Un Benivieni non ben yeauto
- I granciporri degli intelligenti- Cambiamo me-
tro -¾pPa e pan naoße --4 tempiqste atapo-
sferiche -- La società elegante - Ville, marine, e
terme - it Corriere pelegrinante per amore del
portese lettore.

Viviamo noi nel secolo XII oppure nel ternpo
in cui si ricercava dai dotti la pietra filosofale e
si credeva nei dievoli, nelle verziere, pei maghi
e nei filtri?

Nossignori, noi viviamo proprio, proprio in
quel secolo che può chiamarsi senza pericolo di
scambiarlo con altri suoi confratelli, il secolo
del progresso. Tuftí lo dicono, i ioAali lo

splendidgatggg'&g#41 an#g niotiva, il '

telegrafo e niille álfg gorienti di questa fatta
sono 11 per apá•gli occhi a eþi non ci credesse,

ramente il punto p palmingate del progrgo
sociale.
E sappiatemene grado, lettpri-ariei, digestà?

mia esplicita en'ermpzione, perehò veranientehi
fronte a certifggti ghequasi ggni giorno sneeed
dono sotto i piei opolý, çi vpole uggjeÀggri.;
ggja pgpagderg Aarggresso sia proprio
venutma staraJdi capa gqi dannoiÆ¾etyte<eher
ggesto nostro paese lia fama di civilissimo di
frontê Ad 41tri bhe tali n tyngp11,'gni-
versa)p scqngepso. .l(e.voleteana aproverfresca,
frescandolemosa quento-maiasi poseg?Beggla.
A podhi paesi dgWilenggglitèrra di Ognpi

si sygge voce,gpý (phggerkRydg¾
un bainbing. Alemd gesi inpAasia aser '

veramente si era smarrito senza che se ne sa· pastò: sipchè ne seguì un fgggi fuggi che lasciò
esse pjù novella, sicchè alla notizia del nuovo 4eserta ja piazza in na attimo, e bambini pian-
smarrimento era naturale che quella gente un genti, e donne paurose ripararono alle lor case
po' grossa si commovesse alquanto. Ma dal com- persuase di avere scampato da un gran perictJo.
moversi al tirare ad ammazzare un povero dia. I giornali parrgnp di ug]moiulßag.preso 44
volo innocente come l'acqua, e ¡ier giunta mezzo febbre yjolenta in seguito allo spavento provato.
scemo, e triþplato, dalla miseria ci corre un po- E forse molte altre creature ne saranno rimaste

chino; se la £alsa notizia fosse stata .sparsa a lungamente turbate. _Per fortuna non fuvvi a de-
Ipalizia o per caso, noi non sappiamo nå voglia. plorare sconci più grrandi, ya non,ppr guesto è
mo indagare, certo è che essa trovò credito am- men vergpgnosp che debba esserci;fga nai ohi
plissimo nella turba, la quale ingrossatasi gran- presti fede a menzogne BWatte,
demente comipciò a pigliare di mira un povero Ciò prova che al nostro popolo, e parlo di Fi-
ex-cursore iljuale andava elemosinando laita renze, come di Napoli, di Palermo, pome di To-
di pretura in pretura dove in altri tempi aveva rigo, Iqanca gon solamente j'istruplane, ma l'e-
servito. La miseria toglie all'uomo le sue mi- ducazipap; quelP educazione ch' è figlia delle
gliori qualità, e il nostro ex-cursore che poche IAtituzioni, delle tradizioni, dei costumi di un
ne aveva avute in retaggio da madre natura, era popolo, quella educazione ch'è .la parte più
ridotto in quel giorno peggio che mai, icç)tè eletta di esso quasi diremmo va det‡ange cqgji
procedeia incerio, barcopante, sosygßoso, 4 studi colle opere, pell'e.sempio personale Alla
alla ylsta di ‡µnta gente che s'avvigyg eMa 699 moltibusline che a pose a poco netfa suo sangue,
volta, lo t6neva d'occhio e lo segnava ,col dito, sna vita. Ma anco l'educazione di un popolo ha
alspoveretto si accrebbe a cento doppi la paure þisogno di un ambiente appropriato a svolgersi
elo sconforto. Intanto si fa sentire una voce, ed a perfezionarsi, e questo ambiente non po-
guardalo 14 il rapitore de' ba bini) Oli à)gi t tà.typygg goXe egge4,pgeerta prosperità
Gl¾ YlifP1)im,%)U, "gh ger,iglegjor*Je¾aehre intellettuali del pre.
E ngn pigate i y real ,, ,qarpágggy giniipiopagneagepeseigte daMe tenebremate-
inggcoÀ4rg.ggel posero 948 SJu ,perogasé riali di un vittigis ggstidioga. Di que-
ggggtg,paita qphè è gram minaeolo4e sta ver geggrip pg benemqvita go-
npa ethem;ò la pellerlì tsalla ai Ilegisodid 864 9,( g,gþeja se da gran tempo
ploravain di Ganggiaebbeptegaged a o skrigninegouselommmengevole fine di erigere
n ideng(do BWve o gyg iglŠR 91 ease comode, salubri 64 dliegre per gli operai, e
ce 1 pgg,þ¢i prepphig gel gègigininutogngl¶pgha cosa phe välga
sept pgeygttaae¢addovened a igggÏgggpigqg Oppgrenare la mente e

persone, pi p etig)$e,wature;Bopodi Attetiti aisqqaradhintelletrtonquesta è un'abitazione

Campi parecchi mascalsont icomppyagoAgdig egga expli‡ap4eve og ang la lupe e lyria,
vocinggeggpodo il più strano e sgradevole e-dovegolpaele sia adfficiente per albergarne
per ispacciare:certo foglio stamp4to dove ei fa. coloro.ohgfi diigorgno sedka soverchio ágglo-
voleggiava di-bimbi rapiti, di forsstieri m e, ni gg. g,tig gg tto testàAlle-Se'
riosiUhšgvinö¾¾¾ißf¾¾lf we i- et yngpge; qqa‡a, fu messo in chiaro
eendo, queste gpida % quegigÌiWEBbbno avere ilag eil heae che siAeoedalla Società edi-
Acces fanta¢a d4g pigþdy, ficatmigodi&irenze,4aguait ò vicina a compiere

ra puÍ yppro gy ·, l'impegitig che sig unga vgsp il punipipio gql
ghe paglppy gyentaggeigI 1865, di erigere ci txepila camere in vari

q 4 gip;lAIppilgilhambinile donne dizer-« pugg@g c s.odegli operai. Quando il
visigeiggsps Usijarige obetelepa gerggdhe gi go¾yspa Società edificatrice
romans¡ig r-rgbarége' fandialli.Suniifö1 fiorentina los eghito in altre popolose città

del Regno, quando e qui ed ultrove sðrgeëàero
società somiglianti che avessero ugual Ane di
m,igliorare la condizione dell'uomo povero e la-
hopiçao, provvedendo ad ednoarne il cuore, a
stimularne lieperosità, a compensarne le virtil,
certo allora la redenzione del nostro paese non
sarebbe soltanto di fortna.

Sventatatamþnte poi crediamo gesto an
idpale assai lungi d verificArsi, tanto più allor-
cþ# ogai¢qrno che pensa porta seco qualche
VAlente ed pperoso cittadino, 86BZS Ch6 80Tg4
nel giorno successivo chi con pari vglore ed ope-
rosifà a lui si sostituisca. a prima metà del se-
colo sorse ben promettente all'Italia poppsfggie
che guesta fosse or traYagliata da guerre non
sue or manomessa da etpanieri e da ret,rivi. Una
lunga-sehiera e. gloriosissimaa di eletti ingegni
formarono nelle scienze, nelle lettere, nelle Erti
quel patrgonio c¶e 11talia d'ora ha S&gikÁo,
ma la sphiera dei valgrosi andò a ,poco a poco
qqetgando e decadendo, talohò ora si può dire
non abbia quasi chi la rappr,esenti Non parliak
mo:deHe perdite irreparabili che 11talia lette-
rata e scienziatajpoe nel breve giro di pochi
apni. Vogliamp accenaare piuttosto alla perdita
recentissima che faço Ja scienza e la pytria ip
Qarlo))(etteucci morte di qyesti giorni a Livor.
no dov!eya andato a sAnare nella non tarda età
di þ¾aani. Di lui ¢he fu operosiµima edblicia-
simq cultore delle sciense Asiche, di lui che co-

prì elevati uffici nella pubblica amministrazione
altri potrà dire più degnamente e con maggiore
autorevolezza che per noi non si possa. A noi
ci basta di qvgre qui ricordato il suo nome e co-
me tributo di onoranza ad nomo che stimaging
vivente, e ad escitamento della g oventù la quge
sarebbe com endevolissirpa se ne possedesse da
lunge le ottime qualità d'animo e d'ingegno, e
ne imitasse l'esem.pio, l'operosità instancabile
pel bene e per la gloria della patria. Un'altra
perdita e quoh¾ssa assai notevole fece noa ha
guari Parte fiorentina nella persona dello scul-
tore Bastianini. Nojp e stimato assai Àai suoi
gogeggi pell'y‡e e da quanti poterono avere go-
nosoenza di lui, il Bastionini era di quegli arti-
sti che tanto piii valgono quanto meno mostra-

no di valere. E di quanto addentro egli septisse
nell rte suapaita guesta ad ogni þtra prova,
che cipÀpgli sageva modellare statge e byti,
ege gfiatendentissimi non si peritavano di sen-
tpaziare antichi e dei migliori; e come tali pa-
garli ad altissimo prezzo ad ornamento di mu-
sei fra i più celebri d'Europa. Ad ognuno è nota
la celebte vertenza che tuttora si agita a propo,
sito deÍ busto del Benivieni modgÜato dal Ba-
stignini e'yendatp da altri per molte.migliaia di
franchi 41 Museo del Louvre. Il Bastianini non
ne trasse forse che poche centinaia di franchi,
ma l'opera sua fu tale come si vede che nessua
antico avrebbe sdegnato di dire propria.
Ed pra vorrei mutar di metro e metter mano

al gecoÀelle cgrþellerie per rallegrAre il leggi-
tore cortese, ma pipè che cose allegre la città
dei flori non ne fornisce in questi giorni nei quali
perfino l'atmosfera hale sue tempeste. Contattos;
ciò io non ripeterò la litania dei fatti più o
meno dolorosi che si attingono dal giornaletto
delle peatgra, nè funesterò ulteriormente illet-
tore colle immagini di chi trova la morte nelle
acque limacciose dell'Arno, o di chi ne la leva
segandosi la gola. Anzichè estendermi sulPin,
grato argomento preferisco di lasciare in tronco
il inio' Carriere che da tali fatti punto si av
vantaggia.
Del resto questa povertà di notizie di ogni

genere non è poi tale da meravigliare, è questa
una stagione nella quale si può dire che la mag-
gioranza elegarite o possidente emigra in frotte
dalle mura dittadine. È questa la stagione nella
quale le ville, le marine, le terme sono il riflesso
de)]a società vivente e parlante e folleggiante
di quella società che studiata d'après naturega
rebbegiornalmente materia non che ,d'un core
riere, ma d'un volume. Per amor del lettore a
anche un po' per amore di me ho deliberato, ,se
i conti non fallano, di andarmene io pure peren
grinando in cerca di questa società elegante e
briosa, affine di dare ai futuri Corriori impronta
meno funerale che questo non abbia: e con ciò
ho finito per oggi.

ARTURo.
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da questa centrale Amministrazione provvedere
alla restituzione diuna parte del sottodesignato
deposito a favore di Peracca Giovanni, in ese.
cuzione della sentenza del pretore della sezione
Alenviso in Torino del 7 giugno 1867 ed alle-
gandosi il non possesso della relativa cartella,
si diffida chiunque possa avervi interesse che,
sei mesi dopo la prima pubblicazione del pre.
sente che sarà ripetuta per tre volte coll'inter-
vallo di un mese, detto titolo rimarrà di nessun
effetto.

Deposito di lire 600 assegnato al sutrogato
ordinario Porta 3• Francesco, del reggimento
zsppatori del genio, rappresentato dalla car-
tella n• 6653 emessa dalla Cassa Centrale (n
Torino il 17 sprile 1856,
Torino, il 28 aprile 1808.

Il Direnere espo didinisione
CEBESOLL

Visto: per iAsministratore eengrale
Gas.srn.

SIRill0H GHERALE DEL DEBITO PUBBLICO DEL REGNO B1TALig.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

ereto 28 stesso mese ed anno;
Bi notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità pre-
acritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa averviinter0BSe, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposirioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

(Prima pubblicatione)
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Petrosino Giuseppe Maria, di Carlo . . . . . Lire 50 a

Opera pia di 8. Maria della Coggia di Cooza della Cam-
pania in provincia di Principato Ultra . . . . • 30 a Napoll

Suddetta ........... 4.
(assegno provvisorio).

Chiesa Madre della terra di Cinisi, sotto 11 titolo di 5*
Fara, e per essa l'areiprete Vicarlo Foraneo, di detta
terra, padre Francesco Antonio Spacches, di Paler-
mo, e suoi areipreti, che pro tempore saranno . . • f5 a

Suddetta ..........» 2.
(As,egno provvisorio).

Ortoleva Sebastiano.fu Gaetano, domicillato in Palermo 305 a Palermo
Fileti Agostino, fu Michele, domiciliato la Palermo . • 40 a

(Annotata d'ipoteca).
Albertini Salvatore, fu Giovanni, minore, rappresentato
dalla signora Ovel, vedova Selma Rosalia, fu Giovan-
ni, ava materna, domiciliata in Palermo

. . . . • 215 a
Sivori Maria, fu Nicoló, domiciliata in Genova, minore,
sotto la tutela di Sivori Rosa, nata Canessa, da lei
madre........ ....... 175.

Sivori Rosa, vedova, nata Canessa, fu Antonio, domiei-
lista in Genova. • • • • • • •

• . . . . • 25 s
Benescio sotto il titolo di S Francesco, eretto in Casal- Torino
voloce (Novara), sotto il patronato dell'OspedaleMag-
glore di Novara . . . • • • • . . . . . a 15 m

(Annotata d'usufrutto).
Suddetta

- • • • • • • • . . • 10 a I
Suddetta

• • • • • • . . . • 5 a

Brughlera Chierico Alberto, fu Giuseppe. .
. . . a 95 s i MilanoUffiziatura sotto il titolo di 8. Silvestro, fondata nel- I

l'Oratorio di detto nome, di proprietà del signori
Pandolâni, posta in via S. Gallo, so Firenze, rappre-sentata dal suo rettore

.
- •

• • • • . . . • 510 a Firenze
(Annotata per affraneazione di censo).

Opera di S. Marco, alle Cappelle, in comunità di Pisa • 57 ·

Torino, E 30 ggno i 46
Il Dironore Generais

F. MANCARDI.
Il Segretario della Direzione Generale

G. CuMPOK.H.I.O.

NOTIÆna ESTERE

INGHH.TExxA.-Si legge nel Daily nesesdel
10 luglio:

11 grande voto di ieri nella Camera dei Lords
on muta in nulla la situazione politica, Nis-
anno ne fusorpreso, solo lamaggioranza contra-
ria psò le previsioni che se n'erano fatte. Na-
turalmente Pmteresse è grande per il risultato,
ala la yte vittoriosa mostrò poca esultanza
per la vittoria, e la parte vinta niuna dispera-
zione per ladisfatta. Il ramo ereditario della le-
gislaturanon à l'arena ove si combattono le bat·
taglie campali della politica. La Camera dei
.I.ords puòdecidere il fato di qualche misura, ma
non può decidere il fato di una istituzione.
I lords possono rovesciareun piccolo bill, ma

non possono impedire un grande movimento,
possono porre ostacolo alle vie del progresso,
ina non possono impedirlo. Le loro funzioni
vanno ad essere in qualche modo simili al veto
di un presidente aniericano, o di quel provvedi-
dimento della Costituzione americana la quale
esige tre quarti di voti perun suo emendamento.

FRAxcxA. - Si legge nel Débats del 3 luglio:
Rdiscorsodel sigr.or Thiers haoccupato tutta

la tornata di ieri, discorso che tutta Parigi ora
che scriviamo ha letto e che tutta la Francia
avrà letto domani. L'ûlnatre oratore riassamen-
do tutti i bilanci ordinari, straordinari, rettiû·
cativi e speciali ha chiarito la realtà poco ras-
sicurante della nostra situazione finanziaria; ha
protato in modo evident.. che la parolabilancio
straordinario serve segnatamente a soppenre
alle spese le più ordinarie e che niuna cosa è
più facile a prevedersi, lango tempo innanzi,
della snaggior parte delle spesenotate, dopo, o•
gni anno, nei bilanci rettificativi. È cosa da do-
lersene che additando la gravità della posi-
Bione egli nOR abbia proposto rinvdio alcuno al
male che svelava ed abbia creduto di non am-

mettere i rimedi poco efficaci proposti dalla
Commissione. Ma il punto culminante d41 ano

discorso, quello che farà pensare molto gli uo-
mini che vivono solleciti per l'avvenire del loro
paese è il passo ove il signor Thiers dimostra in
anodo assolutamente innegabile, che noi ogni
anno siamo inpresenza di un deßcd di piii di
200 milioni.

PRUSSIA. - Si legge nel Mémorial diploma-
ligue:
Le notizie che riceviamo da Berlino non con-

cordano con le notizie date da molti corrispon-
denti che afermano che la salute del conte Bis-
mark va migliorando.
Benchè nel suo stato nulla vi sia da suscitare

dei timori, è certo che il riposo in cui il primo
ministro del re di Prussi., è entrato La prodotto
una grande reazione nel senso che si sono pre-
sentati i sintomi di una specie di anemia.
L'anemia, com'è noto, risulta dall'impoveri-

mento del aangue dopo il soverchio lavoro cere-
brale. Nella prima fase quell'affezione si può cu-
rare efficacemente col riposo assoluto e con un

regime particolare che esclude gli eccitanti di
cuiil conte Bismark ha troppo abusato per im-
pedire il rilassamento del sistema nervoso che
da qualche tempo lo tormenta. La sua forte co-
stituzione permette ai medici di sperare la sua
guarigione, ma purchè non riprenda tanto pre-
sto le sue funzioni officiah.
Bisogna dunque aspettarci che il conte Bis-

mark resti per luogo tempo lontano dagli affari,
e nonostante le sinentite di alcum giornah di
Berlino, è più che probabile che 11 presidente
del Consigho del re Gughelmo sarà costretto a
passare l'mverno prossimo a Cannes, come an-
auncia il .Teurnal de Nice.

AvsTRIA.-Silegge nel JIfémorial diplom.:
Secondo le lettere che ci scrivono da Vienna

il viaggio del signor di Beust a Praga non sa-
robbe stato priro di risultati.
Il cancelliere dell'Impero avrebbe suggerito

al partito czeco una combinazione per unirsi,
secondo la quale sono probabili delle delibera·
zioni ulteriori.
Quanto alla notizia sparsa da molti giornali

che la questione tedesca sarebbe stata trattata
a Praga, tutti dicono quale utilità potrebbe es-
servi stata a trattare quella questione in quella
città.

- Silegge nello stesso giornale:
Ci scrivono da Ulma che i governi della Ba-

viera e del Wurtemberg, dogio lunghe pratiche,
si sono inteal intorno al modo di occupazione
di quella fortezza. Secondo il nuovo patto il go-
vernatore della cittadella sarà un impiegato del
Wurtemberg e il comandante un impiegato ba-
varese Inoltre dovrà essere accresciuto notabil-
Igente il contingente del governo della Baviera.
Ora bisogna intenderst sullaquestione di met-

tere la fortezza di Ulma in istato di difesa se-
condo il sistemadella guerra moderna. E questa
questione è più grave, dacchè sono necessarie
dglie spese considerabili le quali finora i gover-
ni interessati hanno achivato di fare.

- Si legge nello stesso:
L'allocuzione pontificia del 22 giugno, secon-

do le lettere che riceviamo da Vienna, ha pro-
vocato una risposta del cancelliere d'Austria. 11
signor Beust, in una comunicazione che i no-
stri corrispondenti ci dicono che ha fatto, il si-
gnor Beust avrebbe dichiarato che il governo
imperiale non fa ni8suna obbiezione contro il
loodo con cui la Corte pontificia esamina l'm-
dole e lo spirito delle nuove leggi confessionali
e in conseguenza che il gabinetto di Vienna non
ha in animo d'intervemre in questa occasione
is materie che riguardano esclusivamente l'au-
torità del Capo della Chiesa. Ma il cancelliere
aggiunge che il Governo imperiale si riserva la
Stessa libertà di esame e di azione in tutto ciò
che riguarda la giurisdizione del potere civile
e che su quel punto si opporrà a tutte le usar-
pazioni del clero.
AHERICA. - Nuova York 18 giugno.
Il Senato ha adottato un progetto di legge

per il quale la circolazione delle cedole delle
Banche nazionali è pareggiato in tutti gli Stati.
È facile il formarsi un'idea dell'importanza

della parte che ha l'emigrazione europea nello
sviluppo della popolazione degliStatiUniti, dal
fatto che dal 1° gennaio di quest' anno fino al
10 giugno scorso, più di 81,000 emigranti sono
sbarcati soltanto nel porto di Nuova York Il
loro numero, nell'epoca stessa dello scorso anno
aveva passato i 100,000. (Gass. Ticinese)
AsIA. -- Col piroscafo d'Alessandria ci per-

vennero ieri notizie di Bombay, 9 e Calcutta, 4
giugno, di Smgapur,23maggio e diHong-Kong,
15 dello stesso mese. Viene riferito dalla fron-
tiera che i Russi permisero al figlio del defunto
sovrano di Bukara di portare il titolo d'emir,
Ina che egli non eserciterà le funzioni di gover-
natore.
L'emir Seere Alì ricusò sdegnosamente di en-

trare in trattative con Mahommed Azin Khan.
Il Sirdar Abdul Rahman Khan, spinto dalle
istanze del capo di Cabul, aveva fatto prepara-
tivi per muovere in soccorso di quella capitale,
quando i partigiani di Seere Ali a Maimanah fe-
cero alle sue spalle una dimostrazione, in cui il
Smlar ebb la veggio e fu costretto a ritirarsi a
Bakb. Yakah Khan vinse un'altrabattagliapres-
soGhuzain. Parecchie delle truppe diAzimKhan

vanno cÍisertando, ed egli stesso sembra dispe-
rare dell'esito del presente conflitto. ·

11 RaNgoon Times reca la notizia che la spc-
dizione direttadal capitano Sladen verrà abban-
donata per mancanza di fonds. li capitano è ar-
rivato m un punto A:stante solamente 200 a 300
miglia inglesi dal corso superiore del fiume
Yangtsekiang. Diensi che due membri della spe-
dizione, il capitano Williamseilsignor Stewart,
siapo ritornati da Romein a Mandklay.
E scoppiato un terribile inoendio nella cittå

di Barranpur,vicina al forte di As.irghur, m cui
rimasero distrutte 1,200 case, e si ebbe pure a
deplorare la morte di alenne persone.
I nbelli cinesi si avvicinarono ad un miglio

inglese da Tientsin, e incendiarono parecchi vil-
laggi fra codesta città e Taku. Essi ascendono
ad 80,000 combattenti e sono tutti a cavallo, al
pari delle donne che li accompagnano Si crede
che le forze imperiali siano impotenti al impe
dire qualunque loro snovimento od atto inqual-
stasi partedella China. Ultimamente i ribelli ot-
tennero una vittoria sugl'imperiali, ai quali fe-
cero 1000 prigiomeri e catturarono 6 giunche.
A Tientsin sono arrivati 20,000 soldati regolari
cinesi; nella loroartiglieria si trovano due stra•
nieri. I ribelli annunciarono l'intenzione di muo-
vere ver6o Pekin, e si teme chequesta volta pos-
sano riescire nel loro proponimento. Taku 6 de-
sería e 11viceconsole inglesesi è ritirato a Tient-
sin. In quest'ultima piazza, che d 2 maggio era
in istato d'assedio, trovansi ancorate una lancia
cannoniera britannica e due francesi. -- Si ven-
ne a sapere che mentre il ministro inglese non
riuscì a procurare il diritto di residenza nell'in-
terno della China aglTnglesi, parecchie abita-
zioni russe esistono nell'mterno dei distrettidel
Tè a 200 miglia inglesi daHankow, sotto la pro-
tezione dell'mviato di Russia. Questa inferiorità
di trattamento porge materia a vivi biasimi del
giornalismo locale inglese contro il contegno
del rappresentanted'Inghilterra.- A 15 miglia
inglesi da Cifà si scopersero miniere d'oro, perð
il prodotto n'è scarso, giacchè gl'indigeni nonsi
valgono delle macchine.
Nel Giappone non è avvenuto alcun cangia-

mento. Dicesi che il Mikado abbia annunciato
di voler assumere personalmente il comandodel
BOO 880TCitO. (ÛBBBY. 1'TieS$.)

NOTillE E FATTI DIVER31
Da S. E. il duca di Sartirana riceviamo la let-

tera e comunicazione seguente :

Firenze, li 4 luglio 1868.

Egregio signor Direttore.
La Deputazione promotrice della facciata di

Santa Maria del Fiore, nella sua ultima recente
seduta, ha sanzionato l'ultimo voto dei giurati e
le conclusioni del loro rapporto in favore del
progetto trieuspidale del De Fabris.
Codesta dehberazione, adottata da soli 6 voti

contro 4 (il giudizio dei giurati era stato vinto
alla maggioranza di un solovoto), fu vivamente
combattuta da me e da alcuni miei colleghi, i
quali convenendo meco di non poter assumere
alcuna responsabilità in un atto che offende se-
condo noi le ragioni dell'arte, farono pure meco
concordi nel rassegnare al sindaco vice presi-
dente le dimissioni da membri della suddetta De-
putazione.
Trattandosidiargomento di tanta importanza

artistica e del quale il pubblico si è tanto occa-

pato, ells mi farebbe, signor direttore, cosa gra-
tissima dando posto in uno dei prossiminameri
del di lei giornale alla qui unita lettera da noi
indirizzata al signor sindaco di Firenze.

Ho l'onore ecc.
Pro.* sercitore: Saavuun.

Ill.' sig. Vicepresidente della Deputazione promotrice
della facciata di Santa Ataria delßore.

Firenze, i•luglio 1868.
Venendo a far parte della Deputazione promotrice

della facciata del Duomo, i sottoscritti crederon sem-
pre loro stretto dovere di procurare con tutte le loro
forze ehe questobellissimo monumento dell'architet-
tura itahana del medio evosico-piesse con una fac-
erata che stesso in arskonia con quelle laterali e col-
l'insieme dell'eduizio e fosse degno coronamento di
quell'opera dove Arnolfo, 6iotto, Orgagna, Brunel-
lesco hanno impresso l'orma potente del loro genio
tutto italiano.
Perció,mentre non intendevano di pronanziare un

giudizio sul merito dei progetti esposti, furon per
altro concordi coi loro colleghi nel riservarsisempre
pienissima facoltà di accettare o rigettare i giudizi
che sarebbero stati pronunziati dagli artisti secondo
che fossero o non la espressione del consenso della
grande maggioranza degli intelligenti in fatto d'arte.
Adesso che la maggioranza dei loro colleghi si è ri-
soluta di accettare i resultati dell'ultimo giudizio,
preseegliendo il progetto delfegregio artista signor
Emilio De Fabris per la esecuzione, i sottoscritti
stimano loro stretto dovere di protestare contro sif-
fatta risoluzione per i seguenti motivi:
Non credono i sottoscritti che in materia così de-

licata e sì grave, quando dal loro assenso dipende la
sorte del più bel monumento della architettura ita-
!iana, si possa accogliere l'ultimo giudizio vinto in
favore di un progetto, colla sola maggioranra di un
voto, fra i due migliori, trasaurando di tener conto
anche del voto dei giudieiche nei precedentiesperis
menti vennero chiamati a dare la loro opinione.
Or è manifesto, poi rapporti già pubblicati, che i

primi sette 6iudici eletti e inviati dalle sette princi-
pali Acondemie di belle arti d'Italia furono tutti con-
cordi nel dichiarare inammissibile per 11 nostroDuo-
mo una facciata a sistema tricuspidale. Di questo
medesimo parere furono cinque fra i giudici chia-
mati a dare la loro op nIone nei due successisi giu-
dizi, due altri si mostrarono incerti o indiferenti fra
il sistema basilicale e il tricuspidale, e quattro sol-
tanto ammisero che la facelata dovesse compiersi e-
solusivamente con quest'ultimo sistema.
Ma v'è anche un'altra circostanza che ai sotto-

scritti è apparsa gravissima. Tutta la deputazione sa
bene che un artista fiorentino celebre per le sue
opere doveva prender parte all'ultimo giudizio, e
che ne fu impedito per malattia.
Il suo voto é da tutti conosciuto per contrario al

sistema tricuspidale, e se egli avesse preso parte al
giudizio, il progettodelsignor Emilio De Fabris non
avrebbe riunito a suo favore ia maggieranza dei voti
Bastano, a senso dei sottoscritti, queste sole due

ragioni a far al che non si possano accogliere tran-
quillamente i risultati di questo terzo giudizio, ed è
perciò che essendo prevalsa nella Deputazione l'opi-
nione contraria, a.i essi non resta altro partito che
separarsi con dolore dai loro colleghi, e rassegnare,
come fanno colla presente, nelle mani del Sindaco
vicepresidente la lorodimissione dall'ufficio di mem-
bri della Deputazione promotrice, pregandolo a pre-
sentarle a S. A. il Principe Presidente.

FER. Santinasa.
Avv. GERULAMO CHECCICCI.
Lottsaisoo DELLA STLTA,
GIUSEPPE ÛASahRRI,

- Nel di 30 del p. F. mese di giugno si è tenuto
presso l'uffielo di prefettura di Cuneo un altro in-
canto per la vendita dei beni proreauti al Demanio
dall'asse ecolesiastleo, e l'esito è stato, come al so•
lito, soddiefacente, essendosi alienati nove lotti, tel
modo che qui appresso descriviamo:

11 1* lotto, messo all'asta per lare ô7,374 18, à stato
alienato per tire 80,000, cioë eon tire 12,625 82 di au-
mento.
112• dal valore di lire 58,896 68 ha raggiunto la

somma di llre 60,000, aumento lire 9103 34.
11 $a da lire 79,643 88 6 stato elevato a lire 105,400,

aumento lire25,756 i4.
Il 4•da lire 1,500 a lire f,520, aumento lire 20
11 56 da llre 30,376 8ô a L. 40,700, aumento lire

10,323 i4.
11 6* da L. 63,254 a lire 80,000, aumente L 16.746.
117· da L. 46,353 a lire 59,300, aumento L. 12,917.
L'8" da L 72,939 a lire 88,200, aumento L. 15,261.
119* da L. 40,568 a lire 53,200, aumento L. 12,ô32.
Così i lotti sopra annunciati dal valore comples-

sivo di lire 460,905 56 sono stati aggiudicati per lire
$16,320, cioè con i'aumento di lire !!5,414 44.
Nella provincia Enora sono stati rendati 435 lotti,
i quali, messi all'asta sul prezzo di lire 5,554,401 87,
si sono deliberati per hre 7,287,¯68 99, vale a dire
con iire 1,739,363 11 di aumento (Seng. delleAlpi)
- La Perseveranza annunzia che i valentiineisori

in pietre Snee in metalli a Mdano Luigi Izoard e
iglio presenterono alla Principessa Margherita ao
magninco vaso d'argento inciso con sorprendente
maestria. Roos da una parte i ritratti degli Augusti
Sposi e dah'altra poche parole di dedica.61i stemmi
delle principali città del Regno e le armi della Casa
di Savoia fregiano quel magniaco lavoro d'arte.

- La pesca dell'aringa e del baccalà sulle coste
dellaNorvegia è stata lo scorso inverno molto scarsa
a cagione delle frequenti tempeste e non della rarità
de' pesci i quali anzi trovavansi in abbondanza,
quantunque piik piccolie più magri che gli anni pre-
cedenti. Nel 1867 la pesca dell'aringa la quale da
gennaio a marzo aveva dato lavoro a i3,000 barche
con 50,000 pescatori, aveva fornito per l'esportazione
sola 530,000 tonnellate del valoro di 7 nulioni e mez-
so. La pesca del baccalà che praticasi principalmen-
te presso le isole Lofoden, aveva nel 1867occupato
5,900 barche e 387 altri legni più grossi con un per-
sonale di 28,000 pescatori. Furono presi 18,009,000
di pesel, dai quali si estrasse 18,000 tonnellate d'olio
e 12,000 tonnellate di nova, il tutto del valore di 9
milioni di franchi. Quest'anno la pesca, benchè
meno copiosa, pareva dovessedare unabuona media
quando il 31 marzo un terribile uragano venne a

distruggere 200 barche con ona quantità considere-
vola di materiale da pesca e fece perire 60 uomini.
D'allora in poi il cattivo tempo contrariò quasi co-
stantemente i pescatori. Il prodotto non è stato che
di i5 milionidi pesel. Gli sperimenti Incominciati
nel 1865 con una nuova gran rete si continuarono
con buon esito.Èaccadutopiù volte dipigliare 40,000
baecalà in un tratto. L'anno prossimo si vuole pro-
vare la luce elettrica per trarre il pesca. La pesca
venne quindi proseguita sulle coste del Finmarken
verso il 71• grado di latitudine. Questa sembra sia
stata molto produttiva, L'anno scorso vi si erano
presi 14 milioni di baccalà. (Rimdelablatt di Brema)

IL PREFETTO
Fresidente del Consiglio scolastico

per la provincia dell'Abruzzo Ultra Seconde
NOTIFICA

Che, essendosi resi vacanti presso il convitto
nazionale di Aquila due posti semigratuiti, que-
sti debbono essere conferiti per concorso di
esami a senso del decreto del l' giugno 1862.
Quando prima dell' esame vacasse, come è

probabile, un terzo posto pure semigratuito,
questo sarà conferito a quel concorrente che,
dopo i primi due, avrà ottenuto il maggior nn-
mero di voti.
Tali esami avranno luogo presso il liceo gin-

nasiale del convitto stesso, eprincipieranno alle
ore 9 precise antimeridiane del giorno 17 del
p. v. agosto.
Non più tardi del giorno 31 p. v. luglio gli

aspiranti agli esami anzi accennati dovranno
presentare al rettore del menzionato convitto:
1° Una domanda scritta intieramente di pro-

prio pugno, in cui dichiareranno a quale classe
de'corsi secondari intendano essere ascritti;
2° L'atto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-
l'anno scolastico i richiedenti non avranno eta
maggiore di 12 anni;
3• Un attestato degli studi fatti, da cui si

vegga che gli aspiranti entrino per-lo meno alla
1 classe ginnasiale;
4•Un attestatodi vaccinoo di sofferto vainolo

ed un altro che comprovi avere una costituzione
sana e scevra di ogni genere di malattia attac-
caticcia e schifosa;
5• Un ordinato del Consiglio municipale in

cui si dichiari: la professione del padre, il nu-
mero e la qualità delle persone componenti la
famiglia, la somma pagata a titolo di contribe-
zione, il patrimonio che il padre o la madre
posseggono.
Art. 7. Il concorso comprende due specie di

esami:

1° Per iscritto;
2• Orale.
Art. 8. Gli esami per iscritto consistono in

una composizione italiana ed un quesito di
aritmetica per gli alunni che hanno solantente
compiuto ilcorsoelementare; in una composi-
zione italiana ed in unaversione dal latino adat-
tata alla classe rispettiva, da cui provengono gli
aspiranti, per tutti gli altri.
Art. 9. Gli esami orali vertono sulle materie

che sono richieste perlapromozione alla classe
a cui aspirago rispettivamente i candidati.
Art. 13. Quando risulti dai rendiconti delle

Commissioni esaminatrici che un giovanetto so-
pra tutti si distingue per eccellenza d'ingegno e
si trovi in condizioni molto disagiate di fortuna,
il ministro potrà o di propria iniziativa, o sulla
proposta del Consiglio provinciale scolastico,
conferire al medes.mo due mezzi posti gratuiti.
Il ministro potrà anche servirsi della stessa

facoltà in favore di giovani i quali si trovmo
nelle ora indicate condizioni d'ingegno e di for-
tuna e che già fossero per anteriore concessione
in possesso d'un mezzo posto gratuito.
Aquila, 9 giugno 1868.

Il Prefeue
G. CuFrano.

BEILE A001DEMIA DI MEllICINA DI TORil0
Premio RIBERI -- 3 Conc0TSO.

Torino 17 febbraio 1868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 alPautore dell'opera, stampata o ma.
noscritta nel triennio 1868-69 70, o della sco-
perta fatta in detto tempo, la quale opera o sco-
perta sarà per essa giudicata avere meglio con-

tribuito al progresso ed al vantaggio dellascien-
za medíca.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o francese; le traduzioni da altre lin.
gue dovranno essere accompagnate dall'origí.
nale.
Le opere dovranno essere presentate alfAc-

cademia, franche di ogni spesa, a tutto 11 31 di-
cembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro acme,

dovranno scriverlo in una scheda suggellata, se-
condo gli usi accademici.
KB. - Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti pit importanti delle loro
opere.

IIPresidente: PASERO
15Segretarao: Ourarrx.

Ol3PACCI PBlVATI ELETTRICI
(AGExzlA STEFANI)

Borsa di Parigi.
Parigi, 4.

3 4
Bendita francese 3 le . . . - 71 05 70 90

Id. ital. 5 g/* . . . . . . 56 10 55 70
Valori diversi.

Ferrovie lombardo-venete . . 401 401
Id. romane . . . . . . .

46 -- 45 50
Obbligazionï str. ferr. romane 99 50 99 50
Ferrovie Yittorio Emanuele 58 - 60 -
Obbligazioni ferr. merid. . . . 138 188
Cambio sull'Italia.

. . . . . . 7 I¡, y s¡,
Pochi affari.

Vienna, 4.
Cambio su Londra : :

. . . .115 30 117 50

Londra, 4
Consolidatiinglesi , , . , : .

95 Ils 95 1¡,
Parigi, 4.

L'Imperatore è venuto a presiedere il Consi-
glio dei ministri alle Taileries ed è quindi ri-
partito.
B. M. La ordinato che ilmaggior numero pos-

sibile di soldati sia inviato in congedo seme-
strale, dopo le ispezioni generali.

11 ministro della guerra ha già diramato aico-
mandanti dei corpi le opportune istruzioni a
questo riguardo.

Parigi, 4.
Corpo legislativo.-Discussionedel bilancio.

Parlarono il relatore Busson Billault e Jules
Favre. Quest'ultimo, avendo detto che la Fran-
cia non è abbastanza ricca da pagare l'impero
nelle condizioni finanziarie in cui si trova, fu
chiamato all'ordine dal presidente.
Rouher prese quindi la parola e fece molte

considerazioni finanziarie confutando i rimpro·
Teri di Favre, il quale asserì che la Francia tro-
vasi sul piede di una pace armata. Rohuer disse
che il nostro effettivo è attualmente quello che
si ebbe sempre in tempo di pace. Soggiunse:
« In ogni circostanza e dappertutto, verso la
Grecia, i Principati Danubiani e la Germania,
noi abbiamo posto sempre il principio della pa-
cificazione e dell'indipendenza delle nazioni.Bi.
sogna essere pronti ad ognieventualità. Sarebbe
una imprudenza l'esporre una grande nazione
all'impotenza di difendere il proprio onore e la
propria bandiera se ciò si rendesse necessario.
R Governo non ha alcun altro scopo. Per esso
la pace è una grande condizione della civiltà, e
la guerra è una generale sventura. Esso è d'ac-
cordo coll'opposizione e colla maggioranza nel
volere la pace; ma volere la pacenon indica che
si debba disarmare. Il Governo non ha lastessa
fiducia che il signor Favre nei sentimenti fra-
terni dei popoli. »
Fu chiusa la discussione generale.

Nuova York, 4 luglio.
Il Comitato per gli affari esteri soppresse nel

bill relativo alla protezione dei naturalizzati il
paragrafo che riguarda le rappresaglie.
Il Senato respinse la nomina di Cox a inini-

stro presso la Carte di Vienna
Cento persone furono arrestate ad Orleans,

sotto il sospetto di filibustierismo a favore di
Santa Anna.

Nuova Yo;k, 4.
Fu accolto con feste un proclama di Johnson

il quale concede perdono a tutti quelli che pre-
sero parte alla ribellione del Sud, eccettuati co-
loro che sono accusati di tradimento edi fellonia.
Una fregata inglese ha bloccato Mazatlan, in

seguito ad un insulto fatto alla bandiera inglese.

UFFICIO CENTRALE METEOllOLOGICO
Firenze, 4 luglio 18ß8, ore 8 ant.

Oggi il barometro si è abbassato di 1 mm.
nel nord e si è alzato di altrettanto nel sud.
Pioggia nelle ultime 24 ore. Cielo nuvoloso e
mare calmo. Domina il vento di sud-ovest.
Al nord-ovest d'Europa continuò l'abbassa-

mento del barometro di 2 a 3 mm.
Qui è stazionario.
Stagione ancora temporalesca e da pioggia.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nelR. Museo di FisicaeSiena naturale di Firenze

Nel giorno 4 luglio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6 sul livello del '

mare e ridotto a mm me a:a

zero . . .
. . . .

. 749,6 748,0 747, 3

Termometro centi-
grado . . .

.
.
. . 23,0 25,0 19,0

Umidithrelativa . . 85,0 83,0 87,0
Statodel cielo.

. . . nuvolo nuvolo nuvolo
sereno burrase. burrasc

Vento direzione
. . 80 SO SO

forza
. . . . debole quasi for. debele

Temperatura ma55ima • • ·
· • . . . # ŸÛ,Û

Temperatura minima•• • -
· · · · · + 15,5

Pioggia neBe 24 ore .
. . . . . . . mm. 19,0

3finima nella notte del 5 lugho . . . ‡ 16,0
Neua notte dal 4 al 5 burrasca con pioggia, gran-

dino, lampi e tuoni per la durata di du ore circa.
L'acqua caduta mm.8,3.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Segue ELENCO N 68 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a (arore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA E L1]OGO LEGGE DATA PENSIONE

s COGNOllE E NOME QU A L I T À DEL DECRETo O 8 BERT A E I ON I
DELLA NASCITA APPIJCATA Ili ÎlguitÎazione MONTARE DECORRENZA

93 Poggio Giovanni . .

96 Carotti Maddalena .

95 Romeo Enrichetta. .

98 D'Ayala Giacinto .

97 Prato Giuditta
.

.

98 De Bacci Aegiolo Antonio . . . . . .

99 Angellotti Raffaela . . . . . . . .

100 Moro Leopoldo
101 i Giaccone Carlo
102 I Oddera Giuseppe . .

103 Cattalochino GiovanniAntonio.
. . . .

104 Salamano Angelo . . . . .
. .

. .

105 Poma env. Bonaventura .
. . . . . .

106 Riccio Vineenzo
. . . . .

. . .
.

107 Lepore Salvatore .
.
.
.
. . . . . .

108 Del Gaiso Ferdinando . . . . . .
.

109 Guidarelli Rosa . . . . . . . . .

110 Provensales Francesco
. .

.
. . .

.

i I i Della Rosa Damiano
. . . . . .

.
.

I f 2 Tranfo car. Giovanni. . . . . . . .

I13 Ragueci Domenico . . . . . . . .

114 Perrone Francesco . . . . . . . .

115 Clementson Luigi. . . . . . . . .

116 Zeniboni Andrea
. . . . . . . . .

117 Del Vecchio Giuseppe . . . . . . .

f 18 Tortorella Giuseppe . . . . . . . .

119 Russignoli Ernesto . . . . . . . .

120 Mina Vincenra.
. . . . . . . . .

12! Andreone Pietro
.

122 Del Grande Pievallini nob. Llessandro
. .

i23 Tomasuolo cav. Gennaro . . . . . .

124 Carazza Antonio
. . . . . . . . .

125 Caraso Cirino
. . . . . . . . . .

126 Oliva Nicola
. . . . . . . . . .

127 Tudisco Carmela
. . . . . . . . .

128 GherbisAnnaGiulia
. . . . . . . ,

129 Minutilla Giuseppe . . . . . . . .

130 Savarese Domemco
. . . . . . . .

13! Magrino Francesco
. . . . . . . .

132 Tamagno Giovanni Antonio. . . . . .

(33 Orsi Domenico

131 Aghemio Pietro .
.i35 Seiaccaluga Benedetto

136 Ginocchio Angiola
.

137 Stacc1 61aeomo
-

138 Calamatteo Concetta Maria
.

i39 Villata Carlo Luigi .

140 Pellagatti Antonio
.

iti Puglia Luigià . . .

142 De Vecchis Michele

143 Beordino Raimondo
.

144 Segagni Carlo . .145 Baasan barone car. Federico . . . . .140 Bottero Rosalia
.

147 Fietta Antonio. .
. . . . . . . .148 Zambardino Francesco
. . . . . . .

149 Covelli Nicola
. . .

.
.
. . . . .150 Baldassini Luigi . .

.
.
. . . . .151 Bruzzi Antonio.

. . . . . . . .
.152 Forcelloni Gio Battista

. . . . . . .

153 Nancini Ferdinando
. . . . . . .

.164 Neneini Carlo
. . . . . . . . .

.165 Cecebini Pietro
. . . . . . . . .156 Landi Antonio.
. . . . . . . . ,

157 Bruzzi Giuseppe
.

. .
. .

.
. . .158 Dassena Cesare

. . .
.

. .
.

.
.159 Valsecchi Giuseppe . . . . .

, . .160 Goldanimo o Gollaniga 6iuseppe .
.

.
.161 Bavasi Giovanni

. . . . . .
.

. ,162 Rosio Giuseppe . . . . . . . .
.163 Sacchi Carlo

. . . . . . . . .
,164 Firpo Gerolamo

. . . . . . . . ,165 Esposito Gaetano
. . . . . . . . ,166 Parminiani Paolo Damenico . . . . .167 Vittas Pietro

. . .
. . . . . . .168 Gallinetti Asdrubale

. . . . .
. . .169 Benvenuti Alessandro

.
.
,

170 Baldigi Gaetano . . .

171 Pistocchi Stanislao
. . . . . . . .

172 Ciantelli dott. Giuseppe. . .

173 Basilio avv. Pietro .

174 De Andreis Leigia

175 Rocebini l'arlo
. .

I76 Curlando Maddalena
. . .

177 Bentivegna Antonino.
. . . . . . .178 Salvati Gaetano Vineenso

. . .

179 Caldarola Michele.
.

.
.
. . . . .

180 Martin da Montù Beccaria car. Ferdinando .

181 Negri cav Giovanni Michele
. . . . .

182 Peroncini Antonio
.

.
. . . . . .

183 Gilardi Glo. Battista
. . . . . . .

.

184 Guariglia Angelo . .
.

.
.

.
. . .

185 Massa Giusecue . . . . . . . . .

188 Bellone Gio Battista
. . . . . . . .

187 6andini Giovanni.
. . . . . .

•

.

188 Matucci Lorenzo
. . .

189 Beneini Carlo
. . . . . .

190 Francia Luigi . . . . . . . . . .191 Casini Mattia
. . . . . .

.
. . ,192 AlbiSanti...........

193 Bruzzi llaflaello
. .

.
. . . . . .194 Panico Michele

.
.

.
. .

.
. . .195 Micohno Giovanni.

. . . . . . .
.

196 Diana Crispi Secondo . . . . . . .

197 Carofratello Ohria
. . . . . . . .

198 De Alarco Costantino
. . . . . . .

199 Gariboldi Alessandro.
. . . . . . .

200 Dolcetti Luigi . .

. 4 agosto 1830 - Origlio già cannoniere nel $•regg.d'artiglieria
,

8 luglio iiB9 - Genova vedova di Frances:o Petrunei, proposto peBEÎ0BEÊ0

,
17 febbraio 1818 -NapoB

5 Ing. 1822-5 Lucia aMonte Marcianc
.

13 giugno 1812 -Arezzo
.

4 lugho 1833-Nocera

,

15 novembre i291-Milano
.

10 settembre 1816 - 6aressio
.

22ottobre 1801 -Savona
.

14 settembre 1807-Mongrando

.
3 luglio 1820 - Irrea

.

I4 luglio 1809-Rivoli (Torino)
.

16 aprile f809 - Napoli

20 dicembre 181 -Napoli
.

- nel 1830 in Candela(Capitanata)
.

12 dicembre 1800
- Partinico

.
24 febbraio 1793 - Musadino

.
23 settembre 1803- Santentemia

.
5 dicembre 1792- Gapua

.
S ottobre 1816 -Messina

.
20 gennaio 1799 - Napoli

.
4aprile 1790 -Bagliaro

. 2marzof817-Monopoli

,

i0aprile 18f 9 - Lagonegro
, 51uilio f816-Parma

.

20giugno 1803 - Torino

.

22 maggio 1813 - Rive
.

3 gennaio 1814 - Bientina
.

26 luglio 1805-Castellammare

.

I ugno 1816 - Bergamastro
.

25 ugno1799-Palermo

.

26 settembre 1819 - Napoli

.

20 novembre i8f i -Catania

.

- Prussia

21 novembre i805 - Palenno
21 marzo 1819- Vico Equense
19 marzo 1793 - N poli
ii ottobre 1806- nano

5 settembre 1808 - Casaleermalli

i4 giugno 1793 - Irres
i2 sett. 1804 -Apourisione (Genova)
5 Bennaio iB01-lHuarari

9 maß5to i793 - Bari

29 gennaio 1821• Cerignola
28 gennaio 1815- Asti
26 giugno 1807 - Gallatino
2 gennaio 1825 -Napoli

9 ottobre 186f - 3Isenza

vedova dell'ispettore Persico Gemente

già commiss. di inva del circond. di Piazza
fattoressa della tenuta demantale diCecina in Toscana
gat tspettore nell'ammin. delle gabelle
orfana di Ferdinando, già furiere doganale e di Verbi-
caro Teresa, morta in pensione

già nselere del trib. di 3' istanza in Alilano
già magazziniere delle R. privative in Modena
usciere presso il Ministero del lavori pubblici
già maggiorenello stato maggiore delle piazze

già maresciallod'alloggionei catabinieri Reall 5° leg.
già intendente militare di in classe
già furiere maggiore nelle comp.veterani di Napoli
Bià sergente nelle comp. veteranidi Napoli
già scrivano di 2· ci nel personale contabiled'artigt.
vedova del già cancelliere mand. Malfri Carlo
già vice cancell. dellapret. mand di Partinico
già usciere di prefettura in Pavia
ricevitore al fondaco delle privative in Palmi
fattoredel tenimento demaniale del Tabnino
sottotenento nelle case invalidi e veterani diNapoll

già controlloredel gi& dast indiretti di Napoll
giàportaletteredtf*classe
già sergente nella CasaR. Inr. e comp. Yet. di Asti

già uffisiale di 2. elasse nell'amm. postale de1Regno
6ià capitano nell'arma di fanteria inaspettativa
vedova del capitano in ritiro col grado di maggiore
car. Giacone Zaverio

già sottotenente nell'armadi cavalleria
maggiore nello stato maggiore delle piarre
commissario di 2* classe nel Corpo di amministrazione
della R marina

già agente subalterno doganale di 1* classe
già segret. della Corte di cassazione di Palermo

capitano nel 12* fanteria

ved. di Balvatore Bonderi già guardia dogan. comune
di mare

ved. di Ottimo Ignazio glA furiere nella Casa invalidi

giA sppilcato di 1" elasse nellaprefett di Palermo
già 2• noechlere nella 2• divisione del Corpo R. equi-
paggi della marinamihtare

glå commesso nel trib. di commercio in Napoli
padre del fu Giovanni Francescogià soldato nel 5'reg.
gimento fanteria morto in battaAlia

paare di Giuseppe Pietro già carabiniere nella 12* le-
gione del Corpo carabinieri Reali

capo useiere presso il tribanale supremo di guerra
aiutante di 1. cl. nel pers. degli sing. del Genio milit.
ved. di Borgomino Gio. Battista già segretario di mao-
damento di t* categoria mortoin attivitidiservizio

già commesso al secuito presso il fondaco delle priva-tire in Molodi Bari
ved. di Zezza Francesco già fortere maggiore nelle
compagnie veterani pensionato

già sergente nella Casa R. invalidi e vet. di Asti
giA soldato nelle oompagnie vet, di Asti
orfana di Antonio già impiegato del lotto e di De Fran-

abis Francesca pensionata
giå rincontro nella dogana diFaligno

19 aprlie 1813 - Palermo

i5 maggio i8f9 - Torre del Forti
5 dicembre 1801- Napoli
$ maggio 1809- Loazzolo

24 mar.1823-CellerettoParella(Ivrea)
7 novembre 1806 - Marano

13 luglio 1815- SaHue
25 settembre 1806 - Firenze

21 ging. 1814 -Barberinoin Mugello' 17 marzo 1808 -Barberino
' 27 settembre 1800 -Fiesole
' 31 dicembre 18f0-Radicofani'

6 marzo 1820-Barberino
10 agosto 1819 - Casalpusterlengo
13 luglio 1823 - Leeeo
14 giugno 1835-Casalposterfengo16 marzo 18f9-Carugate
i6 agosto i828 -Binasco
8 apirile 1825 - Id.
6 ottobre 1823 - Avenzano
7 ottobre 181f

- Salerno
24gennaio1819-Milano
13 febbraio 1800 - Aosta

'

3 settembre 1808
-Lonato

30 agosto 1810- Montepaleiano

6 marzo 1803-Volterra

23 die. 1800 -S Bartolom. a Tozzana
t i marzo 181i -Pistoia

i4 maggio 1802-Alessandria

22 gennaio 1819-Garinano
7 novembre 1800 - Basiasco
- 1808-Nipoli

.

27 novembre 1795-Corleone
.

7 agosto 1817 -Aquila

,
27 maggio 1818 - Bitonto

, 28aprile1808-Torino

, 10febbraiof814-Asti

,
7 settembre 1822 - Pieve Zignago

,

19 luglio 1825-8 MartinoSiccomario
4 ottobre 1804 - S. Mauro Cilenti

.

8 febbraio 1788 -Piano
.

21 settembre 1825- Cantalupo
,
16marzo1816-Barbianello

.
I maggio 1809-8. Casciano

,
i febbraio 1808 -Firenze

,
12 lugho 1817- Monghidone

. 24 febb. 1818 - Settimo di Casellina
,

i novembre 1819- Fiesole
.

23 ottobre 1817-8 Gro in Petralo
.

18 settembre 1819- Napoli
.

27 uttobre 1817 - Valchlusella

.
28 d:comf re 1809-Ventimigha

. 23 settembre 18ti -lat: nia

.
28 mario 1827 - Napoli

. 131uglio1798-Ancona

glå garzone postale

già guardia doganale scelta dimare
ispettore di i" classe nel Genio civile
ved. di Penna 6iovanni må agente sedentario deDe ga-
belle morto in attivitidi servizio

già guardia di pubblica sicurezza
sergentenella Casa R. inv. e vet. di Asti

già brigadiere delle guardia doganall
già pos glione della sop a p t. di hiontecareUi

id. Id. di Ra le fani
id. nella stazione di Caiaggiolo
id. della soppressa stazione di Cafaggiolo
id.
Id. nella statione di Radicofani
id. della soppressa stazione di Cafaggiolo
id. id. di Codogno
id. id. di Lecce
id. Id. di Codogno
id. Id. dellacaseinadeiPeschi
id. id. di Milano
id.
id. id- di Reeco

già guardiano di l' classe presso i bagni penali
già postiglione nella soppr. stas, postale di Camo
già capo useiere presso il Minist. di grazia e gittstizia
già cancelliere alla Corte di appello in Milano
già cursore alla pretura diSiena

già vice cancelliere al tribunale civile e eorrezionale
di Livorno

già usciere presso II tribunale civilee correz. di Pisa
già aiuto bibliotecarlo presso la sezione di medicina e
chirurgia del R. Istituto distudisuperiori pratici e
diperfezionamento in Firenze

già presidente onorario del tribonale civila e corresim
male di Novara in disponibilità

vedova di Giovanni Della Maestra già commesso doga-
naledi 1* elasse aMilano

già vice cancelliere della pretura di Crema
vedova di Buggieri 6aetano già professore nell'Univer-
sità di Messina

uffiziale postate di t' elasse
sottotenente nello stato maggiore delle piazze appli.
cato al Consiglio militare di Potenza

furiere magg nelle camp operai e vet di artiglieria
luogotenente generale membro del Comitato dei cara-
binieri Reali

colonnello nel Corpo del Genio militare

già guardia comune sedentaria
id.
11.

aiuto saggiatore nell'uffizio del marchio di Napoli
già guardia attava scelta di terra
guardia deganale scelta sedentaria
già postiglione della soppressa staz. post. di Firenze

Id.
id.
id. della cessata stazione di Cafaggiolo

giå uffiriale di 2. classe neTamm. dalle poste
maresciallo di alloggio nella 4' legione del Corpo dei

R earabinieri
delegato centrale di pubblica sicurena
ved. con prole di Macro Natale già guarda doganale
udenari t scelta, morto in attivita di servis o

già guardia.dogneate comune attiva eli terra
già capitano nell'art glieria pontificia in ritiro

.
I 26 gennaio 1810 -Castrovillari già ufliziale di 8' elassa nell'amm. postale

7 inbbraio 1865 5 giugno 1866
RR. Patenti id.

21 settembre 1821
it aprile iBôt id.
3 maggio 1816
4 agosto 1861 Id.
22 novembre 1849 id.
I t aprile 1864 id.
3 ma55io 1816 id.

14 aprile 1864 id.
id. id.
id. O id.

27 ginAno 1850 id.
7 febbraio 1865

id, id.
Id. Id.
id. 14.
id. id,

it aprile 1864 id.
11. id.
I I. 14.
Id. id.
id, id.
id. id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.

id. id.
" ik:l.'& id.

Ii aprile 1864 Id.
27 gno 1850 id.
7 braio 1865

id. id.

id. Id.
Id. id.

27 giugno 1850 id.
2ô marzo 1865
it aprile 1864 id.

Decreto id.
25 nnaio 1823
27 no 1850 id.
7 o 18ô5
i3 ma58io1862 id,

b¾ o 5
id.

14 aprile 1864 id.
20gtugno 1851 id.
26 marzo 1865
14 rile 1864 Id.
27 no 1850 id.
7 raio 1865
27 giugno 1850 id.

it aprile 1861 Id.
id. Id.
Id. Id.

Decreto 14.
8 maggio ist6
27 i id.

I id. Id.
id. id.

Deereto id.
3 maggio 1816
Pontincia id.
i maßgio 1828
28 Alugno 1848
B. Brevetto Sardo id.
21 febbraio 1835
13 maggiO Ì86Ê $Ê•
it apTrie 1864 id.

id. 7 id.

20 marzo 1865 id.
27 giugno 1850 id.
7 fennraio 1865
13 maggio 1862 id.
26 febbraio 1865 id.

id. id.
id. id.
id, id.
id. 14.
Id. ld.
Id. id.
Id. Id.
14. Id.
id. id.
id, id.
id. Id.
id, id.
id. Id.
id. 8 Id.

14 aprile 1864 id.
26 febbraio 1865 Id.
14 a,arile 1864 id.

id. id.
Toscana id.

22 novembre 1849
id. 14.

id. Id.
Id. id.

it aprile 1864 id.

Dirett. austriache id,

id. id.
BR. BigliettiSardi id.
29 novembre 1835
13 agosto 1847
14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865

id, id.
27 giugno 1850 id.

2 i g i id.

13 maggio 1862 id.
id. id.
id. Id.

14 aprile 1864 id.
13 maggio 1862 id.

id. id.
26 febbraio 1865 id.

id. id.

id. id.
id. id.
Id. id.

14 rile 1864 id.
27 ogno 1850 id.
7 bhraio 1865
li aprile 1864 2 id.
13 maggio 1863 9 id.

id. i1.
30 giugno 186! id.
RB.D.creti

4 e 29 marzo 1860
14 aprile 1861 Id.

486 67 20 febbraio 1865
Gi a 2 gennaio 1861 durante vedovansa.

425 e 19 ottobre 1865 id.

25 e i luglio 1865
378 a i aprile 1866
2286 a i marzo i866
i27 50 2ô gennaio 1866 darante to stato nobile, e maritandosi le sari

pagata un'annata di pensione.
960 e i maggio 1666

, 2819 e id.
938 a id.
32ti0 e 16 id.

820 a 3 14.
4280 e i ottobre 1865
725 e i settembre 1865
565 e id.
770 a i6 aprile 1866
2000 a - per una sola volta.
706 • t marzo 1866
640 a t maggio 186ô
979 • f novembre 1865
979 e i to 1864
1010 e i l to 1865

1713 · f dicembre 1865 di eni lire 1648 91 a carico della Stato e lire
816 a i maggio 1866 68 09a carico del comune di Napoll.
455 a if giugno 1865

9 • i mag 1886

625 • 30 marzo 1866 durante vedovanza.

I 1120 • i maggio 1866
2416 67 id.
2780 e id.

725 e id.
3400 a i6 aprile 1866

1900 e 26 maggio 1866

90 a 3 dicembre 1863 id.
.

ii8 33 2 novembre 1865 id.

980 e i maggio 1866
605 a id.

880 e id.
175 · 25 giugno 1859 a tutto il 19 febbraio 1865.
200 e 20 febbraio 1865 m avanti.
175 a 25 giugno 1868. al 19 febbraio 1866.
232 · 20 febbraio 1865 in avanti
974 e i maggio 1866
1440 e i aprue 1866
447 • 16 dicembre 1865 durante redoranza.

612 a i matilo 1865

216 66 20 marzo 1866 $4•

534 a 26 aprile 1866
372 e 19 id.
161 50 22 ottobre 1865 durante lo stato nubile e maritandosi lestri

pasata un'anastadipensione.
1218 88 i dioembre 1860

, 486 69 i settembre 1868

! 390 * 16 Bennaio 1866
5600 m i aprile 1866
266 • 5 id• darante Todovansa,

180 a i ¡g,
i 565 · 26 id.

155 * i novembre 1865
170 a i Sennaio 18ô5200 • id.
200 • id.
i75 e 14,
200 * I giugno 1865
200 • i gennaio 1865
195 a ig.
250 * -- per una sola volta.It0 e - ¡g.
19 • - Id.
160 • - Id.
150 • i settembre 1863
200 • - id.250 • - id.
100 • - id.
780 e - ¡4.

1204 » i maggio 1866
1866 • f aprile 1866 |
846 72 i giugno 1866 |

21tô 80 i maggio i866

924 • i aprile 1866
561 48 i maggio 1866

2855 • i giugno 1866

388 88 19 aprile 1866 durante vedovanza.

777 77 i maggio 1866
1200 e 18 aprile t801 id.

930 m i febbraio 1886
1060 m 16 maggio 1866

515 • 13 id.
6000 m 16 id.

4280 m i marzo 1866

180 • 16 aprile f866
180 e id.
540 e i id.
f 38 t a - per una sola volta.
180 m i aprile i8ô6
390 e id.
200 e i gennaio 1865
170 e id.
160 m id.
I80 e id.
i50 a id.
I60 e id.
1126 a i marzo 1866
i160 a 19 maggio 1866

2199 e i aprile 1866
195 a 22 febbraio 1866

durante rèdevanra.
165 a f6agostof865
1532 16 i gennaio 1860

1200 e i marzo 1866 FRANCEBCO BARBERIS, geremie.

I



GAZZETTA UFFl01ALE DEL ItE6NO D'ITAIM N' 181 - Firenze, Domenica 5 Luglio 1888

Delegazione denlaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Cosenza

Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanlo per effetto delle leggi 7 lug11o 1806, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 10 Inglio 1868, in una delle sale della prefettura di Co- 5. Saranno anche ammesse le offerte per procuranel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-

senza, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un rappresen- sto 1867, n. 3852.
tante dell'Amministrazione finanziaria, si procedera ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo e migliore 6. Non si procedera all'aggiudicazione se non si avranno le offertealmeno di due concorrenti.
ofEerente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguits aggiudicazione l'aggiudicatario dovrå depositare lire 60 oltre il 3 50 per cento del

prezzo di aggiudicazione, in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, di stampa ed in-Okt€žÅaiotti g>f'itteijaalå• serzioni degli avvisi sui giornali, salva la successiva liquidazione.

2: U.".T."o*°,de*::e"'° r!".b ca gaer en culetpordoe icnedel e eeen a

a le
el ernac un otto.dämo del

L en

c tol
,

ocDoe g i estra tdl tdebeÎl end oniacnenntenre a e caen o i nle e i (1 pere
prezzð pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 9 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane nell'ufficio suindicato.
nelle t€EOrerie provinciali o ricevitorie circondariali (ove esistono) avvertendo che talt depositi si potranno anche ricevere

D. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,
prima di aprirsi l'asta da chi presiede agli incanti, giusta la circolare ministeriale numero 450. censi, hvelli, ecc., e stata fatta preventivamente la de lazione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
E deposito potrà essere anche fatto in titoli del debito pubblico al corão di Borsa pubblicato nella Gassettauffsciale del 10. L'aggiudicazione earla definitiva e non saranno ammessi successiva aumenti sul prezzo di essa.

Ilegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
8. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, Aevertensa. Si procederaa termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 delCodice penale italiano contro coloro che ten.

delte scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti
4. La prima offerta in aumento non potrã eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

CO MUNE BUPER FI C I E DEPOSITO MINIMUM PREZZO

incui
Descrizione del beni

VALORE per
delleoterte presuntivo

sonos i tu a t i
PROVEN I ENZ A in misura in misum

estimativo cauzione ehe orte

DENOMINAZIONE E NATURA legale antica toenlo d'incanto ed altri
i beni delle oferte mobili

i 5 3 5 6 T 8 9 10 11

926 8781 Rossano Mensa arcivescovile. ..

927 8765 a •

928 8783 a .

I

929 8784 e a

Podere detto Oliveto, terreno a semina con olivi,ed a pascolo boscoso, con entrostante parte 20 40 (0 68018 17 6801 88 200 570
di casa colonica, composta di un trapptto, della cappella a di n• 5 basst ed otto camere
superiori. Coolinaex-monastero di manta Chiara, fratelli Joele, Nilo Greco, torrento Co-
lagnati ed il lotto 2* mediante strada pubblica tendente a Rossano.

Podere detto Oliveto, terreno a semina con olivi ed a pascolo boseoso, con entrostante parte 61 20 180 190946 85 19094 68 500 857
della casa colonica, compostadi numero 5 bassi eon trappeto e numero 15 camere supe-
riori. Contina DaRosis, ex-monastero di Santa Chiara, lotto i* mediante strada, torrente
Colagnati e strada pubblica del Trepesimo.

Podere detto Oliveto, terreno a semina con olivi ed a pascolo boscomo, intersecato dalla strada 47 60 140 i32551 69 13255 17 500 a

pubblica da Rossano a Cariatie di Vallano. Confina con Fristillo ippolito e De Rosis Fran-
ceseo, lotto 2* mediante strada detta Trepesimo, torrente Golagnati e lotto (* mediante
ferrovia Calabro-Sicula.

Podere dettoOliveto, terreno a semina con olisi ed a pascolo boscoso con entrostante casa co- 46 92 f 38 88645 68 8864 57 200 a

lonica, intersecato dalla strada detta Vallano. Conina ex-cappella della SS. Acheropita,
Acri Domenico, ex-monastero di SantaChiara, lotto 3 mediante ferrovia Calabro-Sicula,
torrente Colagnati ed eredidi FalogNigela.

2108 Cosenza, li 10 giugno 1866. 13 Delegato demaniale: RAMBALDI.

2248 Annanzie glailziarlo.
La Corte d'appello del distretto di

Palermo, sezione civile feriale, ha
e-esso il seguentedecreto:
Veduta la dimanda delsig. cavaliere

D. Alessandro Alliata, e delle signore
Agata e Marianna Cimino, madre e

eglia, chiedenti la omologazione del-
l'atto di adozione fatta dalla Allista
nella persona dell'Agata C.mino in-
nanti il giudice del mandamento, Pa-
lazzo Reale inPalermo, quale adozione
era stata omologata dal tribunale cir-
condariale di questa nel di 4 novem-
bre 1862 ;
Veduta la deliberazione di omologa-

zionedet tribunale col documenti pre-
sentati;
Veduta la requisitoria di questoge-

morale oficio del di i* dicembre 1862,
pervenutaalla cancenerla della Cox te
il di 15 maS5io corrente, nella quale
si chiede la conferma della delibera-
rione del tribanale;
Intosa la relazione del signor con-

sigliere Gangitano all'uopo delegato:
Veduti gliarticoli280, 281 e 282 delle

leggicivili del 1819, e 216 e seguenti
del Codice civile italiano;
1Jailormemente alla requisitoria del
Pubblico Ministero, decreta, confer-
mando la sentenza del tribunale, farsi
inogo alfadozione di cui si tratta.
Ordina l'inserzione del superiore

decreto nel giornale degli annunzi
giudiziari del distretto, o nella Gas-
setta Ufficiale del ßegno.
Palermo, li 24 giugno 1868.

Aaronnio Tann, proc.

Avvise glailziario.
Dietro istanza fatta al tribunale di

(Taltanissetta dai signori Alessandro,
Eduardo Eugenio e Felice Allista e

Valguarrera quali donatari dat loro
nadre Giuseppe Allinta principe di
Vdlafrares, o quali eredi del di loro
tratello EnricoAlliata per la citazione
al qui sottoscrittiiudividui per via di
nroclamimediantninserzionenelgier-
nale officiale del Regno.
11medesimo tribunale con delibera-

zione del 27 marzo 1868 autorizzò li
usedesimi per la cita2ioae istessa per
proclamimedianteinserzionereignor-
aale cificiale, il tutto ai termini del-
Part. 146 procedura citile, ed in ese-

cozione anche del decreto del 30 oc-
vembre 1865 contenente le disposizio-
ni transitorie.

Qaladi sull'istanza di detti signori
A10ata con i nomi di sopra r•stano
citati per proclama i signori Michele
Ardoinomarchese di Roccalumera tan-
to nel proprio nome, che qual marito
satorizzante la signora Ter.•sa Poten-
za - Marianna Vulturo - Errico Falan-
t4no - Benedetto Vetri - Massaro Gae-
tino Crisianni - Giuseppe Basuso -
Antonino Zappi - Can.* Angelo Poten-
es, domiciliati in Castregiovanoi: Ve-
nera Grillo e Vincisori nei uomi, do-
miciliata in Piazza Armer.na; reve-
rendo vicar:o D. Salvatore Itardo, do-
miciliato in Leonforte: signori Feli-
eia Desaintvedovadel marcheseFran-
cesco Pao'o Ardoino qu:sle erede usu-
fruttuaria universale - FrancescoCar-
tillo - Antonio Cardillo e ear. Luigi
Caminneti marito autorizzante - cava-
tiere Giul o Ardoino, tutti de miciliati
ia Palermo - Emmanuela Cardillo ve-

•iova Oddo, domiciliata in Palermo -
Donato Carddlo. domic liato in Palma
Monteehiaro - D.a Rosa Vutturo fu An-
drea e Lucio Ragusa marito autorir-
zante - Marianna, Carmelo, Eleonora
Vnituro fu Andrea, quali eredi del
detto Andrea e quali eredi intestati
di D. Giuseppe e Francesco Vulturo
loro fratelli - Gioachino Falantano fu
Miebele - Rita Potenza tanto cel neme
proprio quale erede del di lei padre
Giuseppe, che qual madre Ierittima
loi di lei figli minori proerenti col fu
D. Gaetano Falantano di cui sono
credi- D." Stefana Palantano fu Gio-
vanni ed 11 di costei coniuge D Giu-

seppe Longo Nicosia, e quest'ultimo
qual caratore de'minori emancipati
Enrico e Palmira Falantano fu Hic-
vanni-Francesca Falantano fu Gio-
vanni vedova Sberna - ConeeLia FA-
Inntano fu Michele vedova Colainnni
rappresentante la fu Stefana e Miche-

In Falantano - Lihorio Falantano fu
Michele, Emilia. Teresa e Benedetto
Falantano fu Mariano, e tutti detti
Falautano quali rappresentanti li fu-
rono Stefana e Michele Palantano -
Pletro, Gaetano e Frar.cesco Vetri fu
Filippo • Liboria Capizzi vedova del
fu Liborio Vetri, madre de'minori
suoi figli e tutrico legittima dei me-
desimi - Marcello e Filippo Vetri fu
Liborio - Agata Vetri fu Liborio ed il
di costei coniuge per autorizzarla -

Biagio Schillaci- Paola Vetri fu Liho-
rio - Benedetta Vetri fu Filippo, ed il
di lei eeninge autorizzante fladaele
Denaro - D? Gesualda Vetri fu Filip-
po, ed il di lei coniuge M.ro Santo
Fontanazza- Giuseppe, Gloranni. Lui-
gi, Benedetto Alfonso e P.etro Amico,
Rosaria Amleo e M.ro Giovanni Resti-
To marito autorizzante, tutti detti
Amico quati eredi della loro madre
Marianna Vetri fu Filippo - GraziaCo-
laianni di Gaetanoe M ro GaspareBic-
cobene marito autorizzante - 81aria
Colaianni di6aatano,ed il di lei coniu-
ge autorizzante Raffaele Grippaudo -
Carmelo Calaianni fu Gaetano - Patri-
zio Colaianni di Gaetano - Caterina
Grippaudo fu Vine • vedova Benda -

Giovanni,RafaeleBrippando fu Vinc °,
Rosa Grippando fu Vinc.• ed il di lei
coniuge autorizzante Filippo Furno -
Bachela Grippaudo fu Vine.* e Ferdi-
nando logrà coniugi, marito autoriz-
zante - Gesualdo e Francesco Paolo
Grippando fu Vine• quali rappresen-
ranti la eredità del loro padre Vmc•
Grippando - RosarioBuscemi - Auße!
e Carmela Buscemi fu Gaetano- Paola
Buscemi fu Gaetano ed i1di lei coniu-
ge Francesco Di Maggiomarito ed au-
torizzante, PaoloBuscemi fu Gaetano,
tutti detti Buscemi quall ranpresen-
tanti la credità di Gaetano Rosario e
Vincenzo Buscemi-Gregorio Grippan-
do fu Paolo - Gaetana Grippaudo fu
Paola, ed il di costei coniuge Giusep-
pe llusso marito autorizzante -Marian-
na Grippando ed il di costei marito
autorizzante Salvatore Petrassella,
tutti detti 6rippan oquallrappreset -
santi l'eredità del fu Paolo Grippaudo
- Vita Maria ed Angelo Baruso quall
Ogli ed credi di Gregorio Baruso Car-
cuelo e Luigi Parrinello fu Simone
quali rappresentanti PereditA di que-
st'ultimo - Francesco, Concetta, Ma-
rianna, Luigia, Aurabile ed Enrica
Zappi di Luigi, quali figli ed eredi
della loro madre Gesualda Parrinello,
quali rappresentanti l'eredità del fu
Simone Parrinello - Gmliano Costella-
na, Eugenio, Leandro,Saverio, D.=Me-
cide, Teresa Potenza fu D. Giuseppe
di cui sono credi, e quali rappresen-
tanti la eredità del fu Francesco Po-
teuza loro fratello, edetta D• M•tilde i
qual madre anebe dei minori figli del
fu Gaetano Falantano, a comparire
ne'termini di legge che secondola
rispettiva distanza loro compete in-
nanti il tribunale circondariale di fal
tanissetta unitamente ai signori Roc-
calumera Cardillo e consorti all'og-
getto di sentir far dritto alle seguenu
dimande:
Ritenuto fatto del17novembre 1828.

col quale per metro dell'usciere Giu-
seppe Vermiglio Savona di Messina fu
eitato il marchese Francesco Paolo
Ardoino per comparire innanti il tri-
buna!e civiledi Cattanissetta unde eer-
tinuarsi il giudizio ist tuito sulla
istanza del defunto principe di Villa-
franca nell'abolito tribunate della Gr.
C. C. co'suoi giudici aggiunti, por la
restituzione dell'ex-feudo Girgia.
Ritenute le citarfoni de'gíorr.i 28

giugno e 3 luglio 1830, coi quali furo-
no posti in causa i delti argnori Po-
tenra, Vulturo, Vetri, Parrinello, 00-
laianni Grippaudo, Buscemi, Baruso,
Mingrino, Sanfilippo Falantano ed
Ilardo.
Ritenuta la morte del marchese Ar-

duino per la quate fu dichiarata riss-
suuta la istarra in persona dei di lui
eredi, nonche dd signori Potenzaper
la morte del loro padre D. Giuseppe
Ritenute le sentenze del 23 marzo

1860 e 30 luglio 186f ; e la decisione
della Corte di appellodel 7 aprile 1865,
notificate alla suddetta D * Felicia
Desaint vedova Ardoino nel 25 ottobre
1865, colle quali sentenze e decisieri
furono respinte l'eccezioni di peren-
zione.

Ritenuto che vari dei convenu•i fa-
cienti parte del detto giudizio sono
morti. per cui b luogo allariassunzio-
ne della istanza per proseguire il giu-
dizio sulle ultime traccie ai termini

delle citazioni del 26 settembre 1850
e 25agosto I859,autorizzandosiledon-
no maritate a stare in giudizio.
Ritenuta la morte del procuratore

D. Giuseppe Felice Scarlata, che rap-
presentava innanti il tribunale civile
di Caltanissetta non solo D. Michele
Ardoino, Felicia Desaint, i signori Po-
tenza o consorti. e qual patrocinatore
anziano tutti i terzi possessori è uopo
perció che tutti i convenuti costitui-
scano un novello procuratore per rap-
presentarli innanti d detto tribunale.
Per tali ragioni piaccia al tribunale

dare atto ai signori Alliata di voler
continuare il giudizio presente por-
tante il numerodi ruologenerale 3661,
3662 e i1742; riuniti per sentenza del
tribunale sulle ultime tracce dello in-
cidente dei giorni 17 marzo e 21 di-
cembre 1865, e 5 gennaio 1866, colle
forme voluto del novello Codice di
procedura chile ed all'effetto rias-
sumano volontariamente ti giudizio
quali eredi beneficiati del loro fratello
Enrico. Autorizzare le donne maritate
a stare nel presente giudizio nel caso
di deniego o rifiuto dei loro mariti.
Dire riassunta nelle persone dei si-

gnori Vulturo la istanza introdotta
contro 11 fu Andrea Vultaro cui rap-
presentano. Dire parimenti riassunta
nelle persone de' signori Falantano,
Grillo Vinciferi la istanza introdotta
contro la fu Stefana Falantano e cou-

sorti Falantano.
Dire riassunta nella persona de'si-

gnori Vetri e consorti nel nome Ami-
co e Colaianni la istanza introdotta
contro il fu Filippo Vetri.
Dire riassunta nelle persone de'si-

gnori Grippaudo la istanza introdotta
contro 11fu Vincenzo Grippaudo.
Dire riassunta ne'signori Buscemi

la istanza introdotta contro Rosario
Gaetano e Vincenzo Buscemi. Dire
riassunta reila persona de'signori
Grippaudo la istaura introdotta contro
il fu Paolo Grippaudo. Dire riassunta
nella persona de'signori Bavuso la
istanza introdotta contro il fu 6regc-
rio Bavuso, come ancora nelle perso-
ne de'signori Parrinello e Fazzi la
istanza introdotta contro il fu Simone
Parrinello Dite riassunta ne'signori
Potenza la istanza introdotta contro
Francesco Potenza.
Ritenere nel caso che non costituis-

sero pre curatore i convenuti, prose-
guirsi il iudizio sulle ultime tracce.
Lo ch dichiarato anche in via in-

cidentale, ove non vi sarà contrasto;
Piaccia al tribunale nel merito giu-

dicare la domanda per via di efetto
introdotta dal fu principe di Villafran-
ca innatzi l'abolito tribunale della
Corte civile per la restituzione del-
l'ex-feudo Girgia, diretta ad ottenere
che l'esecuzione causata ad istanza
dell'illustrissima signora D." Isabella
Di GiovannieMorra vedova principes-
sa di Castronuovo relativamente al
nominato feudo, per gli atti della cu-
ria pretoriana della città di Palermo
sotto il di 13 marzo 1702 per la som-
ma di j 1200 la immissione fatta
sotto lo stesso giorno presso la ceria
suddetta la liberazione del di 15 di-
eembre 1702 fatta m favore di se stes-
sa dei beni espressati in questa libe-
razione di unita a tutti gli atti di pa s-
sesso fatti in esecuzione di detta libe-
razione, ed a tutti gli atti prima e do-

podellestesse,fosserodichiaratinulli
1* Perché ebbero luogo per un cre-

mto non officiente.
2° Perehe il giudizio suddetto ese-

cutivo fu contestato solamente contro
l'illustrissimo D. Francesco Morra
principe Buccheri mentre i beni sue-
connati erano sotto l'amministratore
eletto dal governo.
3° Perché tutt i gli atti fatti tradetta

illustrissima vedovaprincipessadi Ca-
stronovo Isabella Di Giovanni e Morra
ed il principe Buccheri Francesco
Morra furono preparati fraudolente-
mente all'oggetto di sostenere l'asse-
gnazione delle / 300 pari a lire 3825
annuali vitalizie che godeva il detto
pnncipe.
4° Per causa delfenormissima lesio-

ne che ebbe luogo nella detta distra-
rione, e per altre ragioni da dirsi, ed
alligarsi.
56 he venissero revoenti i solenni

del 5 marzo 1703 inerti nell'atto di
accordio, quali revocati si dichiarasse
insussistente tanto per htto che per
dritto l'atto di transazione e vendizio-
ne di detto ex-feudo stipulata dall'il-
lustrissima donna Isabella DI Giovan-
ni e Morra a favore della eredità libe-

ra del fu Scipione Di Giovanni Princi-
pe di Tro Castagne sotto li 11 marzo
1703 agli atti del signor Ÿrancesco
Fondolà di Messina.
Che si dichiarasse parimente quella

parte di eredità dovuta in forza della
transatione e rendita suddetta al
detto Scipíone Di GiovanniPrincipedi
Tre Castagne era esperibile sopra i
beni soggetti a fadecommesso.
7° Che si dichiarasse inoltre con

tutte le somme esatte dal detto Prin-
cipe di TreCastagne pria della transa-
zione suddetta estinti tutti e due i
erediti esperibilisopra i benisoggetti
al idecommesso suddetto, conordina-
re che fex-feudo di Girgia esistente
nel territorio di Castregiovanni con
tutti i frutti legittimamente dovuti in
quella somma dal tribunate arbitran-
da e liquidanda, venissero restituiti
obbligando i possessori al rilascio la
favore dell'istanti con tutti i mezzi di
legge permesrodella forza pubblica,
condannando i convenuti tutti a rila-
seiare in favore delfistanti 11 possesso
di detto ex-feudo in un ai irutti per-
cetti fino all'effettivo rilascio
Condannare i convenuti alle spese

del giudizio.
Ordinare l'esecuzione provvisoria

della sentenza non ostante appello e
senza cauzione.

Dichiarano gli attori che per la
istruzione della causa solamente eli-
gono domicilio in Caltanissetta nella
casa del procuratore legale D Calo-
gero Pugilese sita via Costa, isola Pu-
gliese, il quale rimane costituito pro-
curatore legale per rappresentarli in-
nauti 11 detto tribunale per la conti-
nunzione della procedura per come lo
è stato per lo passato.
Dichiarando in esecuzione del detto

decretodel 30 novembre 18ô5 di aver
fatto il deposito dei documenti nella
cancelleria del tribunale civile perchè
i convenuti citati ne pren tano comu-
nicazione ne'modie termini di legge,
quali doeuraenti sono quelli rimessi
dal preenratore generale del Re pres-
so la 6ran Corte civile di Caltanisset-
La con nota ofEelale nel 26 giugno
1830 di n. 563,registrata in Caltants-
setta ai 17 settembre 1830 al n. 1952.

CALOGERO PUGLIESI
2273 proc. legale in Caltanissetta.

Avviso. 2270
Leopoldo Rombi, comœerciante do-

miciliato a San Casolano, comune di
Pisa, fa noto essere egli il proprie-
tario della locanda posta in via di
Mezzo di Scarlino, condotta da Ales-
sandro Ferri; per cui non riennoscerà
verun creditore verso il Ferri sud-
detto, ilqualene è semplice ammini-
stratore a cui stato rilasciato dal
Bor.bi suddetto anche l'uso di tutto 11
mobiliare.
Scarlino, li 2 Inglio 1888

Editto.
Rendest pubblicamente noto che al

seguito di decreto preferito sotto di
6giugno 1868 dal tribunate civile e

correzionale di Lucca, nella mattina
del di 20 luglio prossimo sarà proce-
duto allavendita volontaria, col mezzo
del pubblico incanto, deù'mfrasentto
immobile di proprietà di Gustavo e
Rodcifo figli puþilli del fu Giuseppe
Boni di Montecatini di Val di Nievole,
da rilasciarsi al maggiore e migliore
offerente sul prezzo di stima ed alle
condizioni di che negli atti esistenti
nella cancelleria infrascritta.

Immobile da vendersi.
Unappezzamento di terra selsata a

castagni con bnome, vegete e felte

piante, di misura braccia quadre8154,
pari ad ari 27 e centiari 77, posto nel
popolo e comune di Monteeatini in
luogo detto Carraia, e precisamente
presso il castello di tal nome, confi-
nato a i* (e per più lati) Gentili Luigi
ed Ettore; 2•Giraldi Giuseppa vedova
Cerchi mediante strada vicinale, ed a
3* Nataliai Alamanno.
Dalla cancelleria della pretura di

Monsummano.
Li 30 giugno 1868.

Il cancelliere
2242 Leiel CHENI.

Bil11damento.
I Baroni Levi, a tutti gli efeiti di

ragione, rendono pubblicamente noto
che il loro domicilio è dal giorno 5

luglio trasportato alla piazza Azeilio,
o. 7, con accesso anche al n. I via Sd-
vio Pellico, e prevengono che non sa-
ranno per riconoscere nissun debito
che venisse fatto in loro nome, pa-
gando per pronti contanti quanto
comprano.
Firenze, 4 luglio 1888.

2265 G. e A fratelli LEVI.

Avviso.
Essendo avvenuto fineanto dei beni

spettanti alla eredità jacente Sevieri
affudienza del di 30 giugno decorso,
sono stati questi liberati al sig. Gib-
condo Sovieri di Montefoscoli per la
somma di lire mille centosettantotto

(1178).
Il termine per proporre l'aumento

del sesto sulla somma che sopra scade
il di 15 luglio corrente.
Dalla cancelleria del tribunale civile

di Pisa.
Il t•luglio i868.

2272 RAzzarti.

2254 Artiso.
Si fa noto chealla pubblica udienza
del di 13 giußno 1848, tenuta dal tri-
banale civile e correzionale di Vol-
terra non avendo avuto luogo per
mancanza di oblatori la vendita al pub-
blico incanto dei beni espropriati sul-
le istanze del signor Ferdinando Min-
guet rappresentato dal dott. Raffaello
Falugi, a caricodiGiovanniBarchian-
ti, e Giovanni, e Ranieri fratelli Pue-
elanti, il tribunale suddettoallastessa
udienza ordinò la rinnovazione del-
l'incanto con il quinto sbasso del 10
per cento sul prezzo primitivo di sti-
ma e alle condizioni di che nel bando
del 27 lagho 186"I, inserito nelle gar-
zette ofòciali del Regno di nom. 211,
223, 57, 112 e 116, destinando la pub-
blica udienza del di 13 agosto 1868, a
ore 11 antimeridiane.
Per lo che il

I Lotto.
Consistente in una casa posta nel

popolo e comune di Bibbona ninfata
dal perito Fedi lire 4641, sarà posta
in vendita per lire 2435 98.

11 Lotto.
Riguardante un vasto fabbricato ad

uso di locanda in parte, ed in parte
ad uso di quartierl da afúttarsi, vale
tato dal suddetto perito lire 36,900,
sarà postoall'incantoperL. i9,368 08.

lil Lotto.
Consistente in un appezzamento di

terra formante la presella di n. 5 di
dominio diretto del conte Francesco
Alliata, a cui è dovuto il canone di
lire 354 68 all'anno, valutato al netto
di tale prestazione lire 14,183 90, sarà
posto in vendita per lire 7444 15.

Yulterra, li 2 luglio 1868.
Il eancelliere
A. BAcroccm.

Biebiarazione d'assenza.
Il tribunale civile di Chiavari con

sentenza resa il 27 aprile 1868 ad in-
stanza di Giovanna Perazzo moglie a

Giovanni Gandolfo residente aGodano,
dichiarò l'assenza del di lei padre An-
tonio Parazzo fu Gian Carlo di Mais-
sana,

1904 E. PostsTI, caus.

Dichiarazione d'assenza,
11 tribunale civile di Chiavari con

sentenza 7 aprile 1868 resa ad instanza
di Bartolomeo Chiesa fu Giovanni di

Mezzanego, dichiarò fassenza del di
lui figlio Giovanni Chiesa di detto

luogo.
1903 E. PODESTA, CBMS.

Prefettura di Genova-

Si fa noto al pubblico per gli eŒetti di eni agli art.43 o seguenti de!Ialegge
20 novembre 1869, n 3755 sulle miniere, cave ed usine, che la ditta Granet,
Brown eC., stabilita in questa città, acquisitrice, per atto 24 aprile u. s.,
rogato Besio, di tutte le ragioni e diritti spettanti alla Società Tirárzi Mas-
siola sopra una miniera di rame scoperta nella regione Reppia, comune di
Nb, circondariodi Chiavarf, provincia di Genova, ha rassegnato a questa
prefettura la domanda di concessione della minfaramedesima.
Il poligono che segna i limiti dena chiesta concessione, i cui vertici sono

indicati sul terreno con termini in muratura, è segnato colls lettere alfabeti-
che dall'A fino al Psul piano della miniera formato l'li maggio p. p. dall'in-
gegnere Lorenzo Croppi e verificato dall'ingegnere capo delle minieredel
distretto di 6enova.
Un tale piano trovasi depositato ed è visibile a chiunque presso la segre-
teria comunale di Nè, la sottoprefettura di Chiavari e la quarta divisione di

questa prefettura.
6enova, 18 giugno 1868.

Il Segretario di Prefettura, Capo della la ham
2207 MONTALDO.

SOCIETA DEI CASINI E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA
PRESSO LIVORNO

I signoriazionisti sono eonvocati in adunanza generale per il di 23 luglio
1868, a ore 11 ant., nella sala della cassa di risparmi, in via della Posta, n. 31,
primo piano.
i•Per disentere edeliberare circa la approvatione del rendimento di conti

della gestione delfanno 1867.
2• Per ricevere comunicazione del resultato delfincanto de125 giugno 1868.
3* Per discutere e deliberare sai provvedimenti opportuni per continuare

la liquidazione.
4• Per discatere e deliberare intorno alla vertenza Duranti.

Livorno, 3 luglio i868.
kretor.o Sronst,direttore.

Lorel VivassLLI - STANISLAO ÛAMERRA, $$fÈIGÎ$rÎ,
Nels. Il rendimento di conti suddettoe tutti i documenti giustineativi tro-

vansi dppositati presso il sig. car. FranoeseoTonci,scritturale a cassiere della
Soeietà, al quale potrà rivolgersi ogni azionista che voglia prendere cogni-
zione del detto rendiconto e documenti relativi. 2268

Comune di Ancona
Si fa noto che il 7 del mese corrente, al mezzogiorno, avrà luogo davanti

al Consiglio comunale in seduta pubblica l'estrazione di 24 obbligazionidel
prestito 23 agosto 1864 di due milioni di lire, dal comune stesso contratto
colla Società Generale del Credito Mobiliare Italiano.
Ancona, il t' luglio 1868.

2275 L'Assessore jf. di Sindaco: FERDINANDO CRESCI.

CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DIPOSITI

Bettimana 2P dell'anno 1868. 2122

dei dei IERSAMMTI BITIBI
vem" ritirimenti

Riçparmi ......................... 422 77 79,201 13 73.454 3
De¡,ositidiversi................... 48 28 84,027 • 34,910 63
Casse (dilaclasseincontocorr. .. , e 14,000 x• 17,952 i4
afliliate) di2.classe idem e a 4,058 40 7,000 s

Associazione Itahana per erigere la
facciata del Duomo di Firense.... . a a a

Somme... » e 181,286 53 133,817 il

Avviso.
Il sottoscritto sindaco di questo comune di Linguaglossa fa noto al pub-

blico che nelytorno30 luglio, alle ore 9 antimeridiane, e nel palazzo múni-
cipale sito in questo piano SS' Annunziata, si procederà all'incanto pel riba-
solamento di queste due strade interne giusta il piano d'arte redatto dall1n-

gegnere signor Domenico Priolo, la deliberazione di questo Consiglio comn-
naledel di 19 aprile ultimo, debitamente approvato dalla Deputazione pro-
sineiale, e sulla offerta prodotta dai fratelli Distefano Libra da Cataala la lire
cinquantaeinquemila seicento, salvo il risultamento della perizia innte, e
giusta il corrispondente capitolato di oneri redatto da questa Giunta muni-

cipale sotto11 di 22 corrente.
Si prevengono gli attendenti che il soddisfo sarà fatto dal comune alla ra-

gione di lire seimila trecentosettantacique all'anno, compresi gl'interessi 7
per cento a scaletta e che tutti coloro i quali vantaggeranno la partita avran-
no il benelicio del quinto sulla somma vantaggiata.
Le carte tutte relative allo appalto sono depositate nella comunale segre-

teria, e sono ostensibili dalle ore 8 ant. all'una pom di ogni giorno achiun-
que ne fa richiesta.
Dato dal palazzo municipale di Linguaglossa li 2 giugno 1868.

2225 Il Sindaco

i
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